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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
la (ore 17). '

Si dia lettura del processo veI1bale.

A R N O N E, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pn~
cedente.

P RES I n E N T E. Non essendovi 03~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Avverto che nel corso della seduta potran~
no ,essere effettuate votazioni mediante pro-
cedimento elettronico.

Annunzio di variazioni nella composIzIone
della Commissione inquirente per i pro-
cedimenti di accusa

P RES I D E N T E. Nella seduta del
23 gennaio 1975, la Camera dei deputati ha
eletto membri supplenti della Commissione
inquirente per i procedimenti di accusa i de~
p'.ltati Riccio Pietro, Sabbatini e Lapenta, in
sostituzione, rispettivamente, del deputato
Azzaro, entrato a far parte del Governo, e
dei deputati Bernardi e Olivi, divenuti mem~
bri effetti'li.

Annunzio di disegno di legge trasmesso
dalla Camera dei deputati

P RES I DiE N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen~
te disegno di legge:

Deputato SISTO. ~ « Concessione di pen-
sione straordinaria a favore dei deputati
della "Opposizione nell'Aula" nella XXVII le~
gislatura» (1962).

Discussioni, f. 1481.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati p're~
sentati i seguenti disegni di .legge di iniziati-

va dei senatori:

COPPOLA, FOLLIERI, DE CAROLIS, SANTALCO,

GATTO Eugenio e MURMURA. ~ « Trattamento

economioo del personale appartenente al~a
Magist!ratura ordinaria, alla Magistratura del

Consiglio di Stalto, della Corte dei conti, del~

ìa GIUstizia militare e dei Tribunali ammi~
nistrativi regionali nonchè alla Avvocatura

dello Stato» (1963);

MURMURA e SANT1\LCO. ~ «SnelHmento

c:LeIle procedure per la realizzazione delle
opere di competenza della Cassa per il Mez~
ZJogiorno }} (1964).

Sono stati inOlltre presentati
disegni di llegge:

sleguenti

dal :V1inistro degli affari esteri:

«ApPfovazioneed esecuzione deLla Con~
venzione sulla l,egitti<mazione per matrimo-
nio, frrmata a Roma H 10 settembre 1970)}
(1965);

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione

relativa alla 'reslponsabihtà oivile derivante

dal trasporto marittimo di sostanze nudear:i
e Atto finale, firmata a Bruxdles il 17 di~

cembre 1971 }} (1966);

« Ratifica ed eseouzione del,l'AocoI'do isti~

tutivo del Laboratorio europeo di biologia
mOlleoOllare, adottato a Ginevra il 10 maggio

1973» (1967).
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Anmm.zio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede re-

ferente

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede refe-
rente:

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

MADERCHIed altri. ~ « Modificazione del-

l'articolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, re-
cante norme per l'assegnaziòne e la revoca
nonchè per la determinazione e la revisione
dei canoni di locazione degli alloggi diedi-
lizia residenziale pubblica}} (1934).

Annunzio di defedmento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti aHa stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su rkhiesta W1a-
nime dei componenti la 73 Commissi<me per-
manente (Istl'uzione pub1jlica e bene 'arti,
rioerca sCÌ'Emtifìica, spettacolo e sport), sono
stati deferiti ,in sede dehberalllte ana Com-
missione stessa i disegni di Legge: «Aumento
deJ contributo per i tavoli di studio allJa Sta-
zione zoologica di Napoli }} (898) e: Vali tutti.

~ «CumU!labillità dei premi di incomggia-

mento conferiti da Emti e privnti oon le prov-
videnze indicate nell'articolo 1 della liegge 14
febbraio 1963, n. 80, a favore di studenti me-
ritevoli}} (1585), già deferiti a detta Com-
missione in sede refìeJ1ente.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Modificazione dell'articolo 42 del regio de-
creto-legge 18 novembre 1923, n. 2440, in
materia di prelevamenti dal fondo di riser-
va pel' spese impl1eviste» (1920), d'inizia-

tiva del senatore Carollo e di altri senatori
(Relazione orale - articolo 80 del Regola-
mento)

P RES I D E N T E, L'ordine del gior-
no ,reca la discussione de! disegno di legge:
« Modificazione dell'articolo 42 del regio de~
creto 18 novembre 1923, n. 2440, in materia
di prdevamenti dal fondo di riserva per spe-
se impreviste », di iniziativa dei senatori
CaroLlo, Caron, Colella, Bollini, Bacicchi, Cu~
dnelli, Corba, Brosio, DI': Vita, Basadonn3,
Rebecchini, Ripamonti, Colajanni, Chiara-
monte, Pastorino, Li Vigni, Belotti e Rosa,
per il quale il Senato ha autorizzato la re-
lazione orale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relator,e.

C A R O L L O, reZa(ore. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, potrei senz'rultro ri-
farmi alla 'Delazione scrjtta presentata dal.
l'intera Commissione 5'a. Ritengo tuttavia,
anche perchè ne ho il mandato da parte del-
la Commissione stessa, di illustrar,e alcunI
aspetti del disegno di legge, specie quelli che
non hanno trovato consenzi,ente il Governo.

Desidero però preliiffiinamnente ricordare
ai colleghi che il proV'V,edimento, in sostan~
za, ha un modesto cont,enuto politico. Si
può dire che si è di fronte ad un pl'OV'Vedi-
mento più che altro di natura tecnica visto
che il suo obiettivo è quello di dare una si-
stematica più propria e meno anomala a
quella parte della legge di contabilità dello
Stato che attiene alla gestione dell'artico-
lo 42:.

Sicchè 10 stesso dissenso che in parte ha
manifestato il Governo non credo si possa
porre nei termini spedficaMmente politici
perchè tali termini non esistono.

Non a caso la Commissione ha presentato
all'runanimità il disegno di legge.

Quali sono i punti che hanno suscitata
riserve e che hanno per certi aspetti moti-
vato le perplessità del Governo? Essi atten-
gono fondamentalmente alla proposta, che
è larga parte del disegno di legge, con la'
quale non sarebbe più consentito di creare
capitoli nuovi in rapporto ad eventi impre'Vi-
sti. Ben sanno i colleghi che le disponibilità
del fondo per le spese impreviste possono es-
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&ere impiegat,e per due canali: il canale dei
capitoli del bilancio sui quali si trasferireb-
bero i fondi del capitolo per Je s'pese impre-
viste e il canale di nUOlVlcapitoli che il Mi-
nistero del tesoro potrebbe creaTe a fron-
te di avvenimenti imprevisti.

Nel primo caso non ci sarebbero obiezio-
ni poichè, invero, quando una parte del fan-
GOper le spese impreviste si trasferisce nei
capitoli specifici delle varie rubriche viene
ad esse~e di fatto erogata con norme sostan-
ziali che hanno dato luogo, appunto, ai ca-
pitoli di ogni 'rubrica. Non così 'Per i capi-
toli nuovi, che, in tanto si dicono nuovi, in
quanto non esistono norme sostanziali che
ne regolino la spesa.

È su quest'ultimo punto che si sono de-
lineate delle considerazioni d~fformi tra la
Commissione ed il Governo.

Come si fa, è stato osservato, ad aooettarè
il criterio dell'imprevedibilità ai fini della
giustiHcazione della spesa e poi a non accet-
tarlo ai fini dell'impiego di somme non re-
golate da norme sostanziali, ma egualmentc
necessarie perchè gli avvenimenti ne pastu-
lerebbero l'esigenza? Come si fa ad ottene-
re provvedimenti immediati se nmmediatez-
za nOn può essere giust1ficata, stimolata e
consentita dall'esistenza dei capitoli idonei?
Ma sta proprio qui la ragion d'essere del
provvedimento. C'è una .oss.ervazione che at-
tiene alla norma costituzionale e che è sta-
ta richiamata da non pochi colleghi in questa
e in 'precedenti legislature e che, a mio av-
viso, ha Un fondamento: si tratta dell'arti-
colo 81. Si dovrebbe mantenere con le norme
vigenti il principio secondo il qmde si possa
dare luogo a spese solo con legge di bilan-
cio, non già con norma sostanziale, il che
non risponde aJla norma costituzionale. Quin-
di ci troveremmo di fronte ad una legge di
contabilità dello Stato che certo non è da de-
finirsi sostanziale, ma che è legge di pro-
cedura, di obblighi, di metodologie procedu-
rali ai fini della spesa. Certo nessuno può
affermare che la legge di contabilità dell~)
Stato sia una norma sostanziale. Allora, a
mio avviso, è proprio vero ciò che i colleghi
di questa legislatura e non pochi autorevoli
parlamentari di altre legislature hanno af-
fermato, e cioè che non si possa riconosce-

re, rispetto alla norma costituzionale, la fa-
coltà di creare capitoli nuovi non regolati
àa norme sostanziali.

Evidentemente c'è da considerare che le
leggi sulla contabilità generale non sono re-
centi, ma sono antiche; risalgono addirittu-
ra al 1923. Quest,e norme avevano uno sco-
po, quello di porre i governi in condizioni
di interv'enire immediatamente quando fat-
ti imprevisti, imprevedibili e necessari si
fossero delineati, con la giustificata urgen-
za. In caso contrario il Governo si sarebbe
trovato e si troverebbe nelle condizioni di
operare per decreto-legge. Ebbene, come d'al-
tra parte il Governo ha constatato in Com-
missione, l'uso dei nuovi capitoli è stato
.estremamente limitato e modesto; uno o due
capitoli all'anno e ~ mi consenta di diT-

lo il sottosegretario Fabbri ~ non sempre
per impieghi tali da giustifi,care pienamen-
te 113procedura di spesa di cui 311'articolo 42
e al relativo regolamento.

Può certo capitare che il Gov,erno si trovi
di fronte ad avvenimenti obietti;vamente tali
da richiedere l'intervento del Gov.erno stes-
so. Mi rif~risco ad avvenimenti che, se obiet-
tivamente inducono il Gov,erno ad interve~
nire, possono mobilitare l'assenso dell'inte-
ro Parlamento perchè ovviamente, per prov-
vedimenti discutibili ai fini dell'urgenza, lo
stesso Governo non si iazzarderebbe a 'pro-
:porre finanziamenti a mezzo di capitoli nuo-
vi T.egolati dall'artioolo 42 deUa legge di con~
tabilità dello Stato. In questa ipotesi, che mi
sembra la più r,ealistica ed anche la più co-
stante, non vi è alcuna pTeoccupazione per
il Governo di emanare il decreto~ legge. Al-
lora rimarrebbe salvo 10 spirito della Costi-
tuzione 'per quanto attiene al1e modalità di
spesa, senza pregiudizio '11.otevole per H oom~
portamento del Gov,erno in ordine agli inter-
venti necessari ed ilmmediati 'per avvenimen-
ti imprevisti e gravi.

Oltretutto credo che un'area entro la qua-
le si possano prevedere ,avvenimenti speci~
fici che stimolano 1'intervento del Governo
è poss~bile delimitarla. Si possono cioè con-
siderare nell'ordine naturale delle cose un'al-
luvione o un terJ1emoto ch~ non obbediscono
a nOl'me precise per avvenire. Ma 1'a,J1ea
ooncettuale dell'avvenimento meteorologica
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devastante è prevedibile. In altre parole non
è possibile delimitare l'area geografica entro
la quale l'avvenimento si verificherà, ma è
possibile prev,edere la natura del fatta. E in~
fatti nel bilancio dello Stato sono previste
S'pese relative ad interventi immediati che il
Governo ha potuto realizzare ogni volta che
ci sona stati te!'remati, alluvioni, mar,eggiatc I
o necessità del Ministero degli esteri e del
Ministe:r;o dell'interno.

La realizzabilità di questi interventi nOon
sarebbe pregiudicata dal dislegno di legge. Se
le cose stanno così ~ ,e credo che dopo tanti

anni di discussione nessuno potrebbe salle-
vare dubbi ~~ penso che il provvedimento da~

vrebbe trovare il favore del Senato e non do~
vrebbe sospingere il Governo ad insistere
sulle sue :::iserve e sulla sua opposizione. Nan
è questo nn grosso provvedimento che modi~
fichi sostanzialment,e 1a oCOntabilità dello Sta~
to. La legge di contabilità dello Stato merita
una revisione fondament? Je, come già il sot~
tosegretario Fabbri sa bene perchè si è dedi~
cato notevo1mt'nte ed autarevolment,e al pl'o~
blema nell'albro (ramo del Par,lamento. Ma
questo è un 'provvedimento modesto che dù~
vrebhe servire ad eliminare le anamalie, le
enormità d.iprocedura che noOnsono per nien~
te previste dalla Costituz:one. Si tratta della
canvalidazione di provvedimenti riconosciru~
ti preminentemente amrninist'rativi e came
tali firmati, registrati ed attuati e che però,
anche a distanza di tempo, dovrebbem esse~
re ratificati dal Parlamento senza che i provo
vedimenti abbiano la natura di decreto-legge
ma quella di decreti amministrativi. Una ,
lunga, grossa bibliograofia al riguardo esiste, I

e farei torto alla pazienZJa dei oolleghi se mi
dovessi rifare alle lunghe discussioni che in
questo ramo del Parlamento e nell'altro si so.
no svolte e se dovessi fare anche Tiferi:men~
to ai non pochi studi di carattere accademico
che si sono avuti da 20 ".nni a questa parte.
Allora, se il provvedimento ha una sua di-
mensione assai m.odesta, se in definitiva fini.
sce con il rimediare ad un ,errare che oonti-
nua non già per volontà po,litica, ma forse
anche per l'inerzia degli eVienti, se il pI'Ov~
vedimento non Ipregiudica, così come è con~
geO'nato la scioltezza e l'Immediatezza deglib ,
interventi gavernativi quanda fassero abiet~

tivamente necessaTi, pense che il Senato po~
trebbe accoglierlo, 'come la Commissione al-
l'unanimità 'ra propone. (Applausi).

P RES l D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale. :E iscritto a parlare il
senatore Basadonna. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente,
onorevole So,ttosegretario, 'Onorevoli colle~
6hi, molto brevemente per esprimere nuov.1~
mente il cansenso, della mia parte politica
per questo disegno di legge ~ isemprie che :non
subisca modifiche di sQlrta ~ con il quale si
intende risolvere un mO'desto ma a:rmoso e
cO'ntroverso pmblema Irelativ.o àMa semplifi.
cazione e al perfezionamento giuridico del-
l'aperazIOne di p~devamento dal fondo di ri-
serva per bvonteggiare spese impreviste, Irego-
late dall'articolo 42 del regio decreto~leg.gç
18 novembre 1923, n. 2440.

Nella sua dotta ed esauriente analisi, il Te~
latore, senatore Carolla, ha rifatto Ila stoTia
della questione che ha interessato eminentI
studiosi ed è stata oggetto di approfondite
disqUlsizIOni giuridiche da parte dei senato-
ri delle passate legislature, che pure nan so-
no sbo,ccate, per diversità di vedute ma so-
prattutto per la sfavor,evole disposizione dei
precedenti governi, in proposte concrete. A
questo fine inveoe è rivolta la presente prv~
'posta, che ha trovato concordi tutte le par:i
po,litkhe, prQlprio perchè tutte hanno sentit:J
1'esigenza di modificare lilla disposiziane ri-
tenuta ormai superata ed incompatibile con
le norme costituzionali.

Ma a prescindere dal giustificato propO'sito
di restituire .Jegittimità giuridica e costitu-
zIOnale all'aTticolo 42 della suddetta legg~,
la pres'Clnte propos.ta è rivolta a conseguire
cancreti obiettivi sui quali non possiamo
che convenire: anzitutto la possibilità per II
Governo di intervenire con una tempestività
impossibile oggi a raggiungersi con una pro-
cedura legislativa, 'per fronteggiare le esi~
gem~e .connesse adev,ell1ti impI1evledibili, e poi
la possibilità per il Prurlamento di svo,lgelJ:1eun
co,ntrollo più conCl'eto di quello .oggi con-
sentito. Infatti il prelevamento dal ,fondo di
riserva per spese imprevi 5te connesse ad esl~
genze che eccedano le dispanibilità dei sin-
goli capitoli dovrà avveniI1eoon decreto del
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Ministero del tesoro e norl , come ODa avvie-
ne, con decnto del Presidente della Repub~
blin>., per integrare stanziamenti di capitoli
compresi nell'elenco predisposto dal Gover-
no in sede di approvazione del bilancio, meno'
ire il Parlamento potrà controllare l'opera-
to dell'Esecutivo in merito al ricorso al fondo
di riserva, in quanto al r~ndkonto dello Sta-
to dovrà essere allegato un elenco dei decreti
adottatI dal Ministero del tesoro, con le rela~
tive motivazioni per ogni preHevo compiuto.

Il controllo del Pada..mento aMo stato in
~ede di convalidazione deve ritenersi solo
formale, poichè le relatiye decisioni non in-
terrompono l'efficacia, anche se ,1,espese im~
prevedibili ~ come spesso è accaduto in
passato ~ nOn presentavano i requisiti ri-

chiesti dalla legge. Secondo il parere del l'e-
latore, che trova conforto nel giudizio di
eSlpertI e di 'parlamentari, il diniego alla con-
valida presenta valore prevalentemente po-
li tico limitato ana portata dei decreti; e non
può dar luogo quindi a conseguenze di rilie-
vo. Da qui l'esigenza di introdurre un siste-
ma diverso dI controllo capace di assicura~
re una più oonsistente garanzia che la pro-
posta di legge in esame si propone di soddi-
",fare. Col nuovo sistema viene determinato
l'arnbi.to entro il quale l'evento eccezionale ed
imprevedibHe può verHicarsi ed entro il qua-
le quindi l'Esecutivo può muoversi per attin-
gere i mezzi necessari per fronteggiaTe 1'è-
vento stesso. Conseguentemente è Ipossibile
tracciare l'elencazione di capitoli impingua~
bIli che, come si è detto, il Parlamento appro~
va in sede di bilancio preventivo. Mentr,e poi
l'articolo 42 consente l'istituzione di capitoli
nuovi di spesa e perciò di capitoli non coper-
ti; da 'norme 'Sostanziali, ,tale faooltà, come ha

rioordato Il relatore, viene del tutto negata
dalla presente proposta. In tal modo viene
::attratta all'Esecutivo l'attuale piena discre-
zionalità con la quale fa ricorso al fondo per
le Slpese impreviste e che ha dato luogo a pre~
lievi giudicati inaccettabili. :È: quindi giusti~
ficata. l'ostilità dE'H'Esecutivo; dovrebbe ri~
nunciare ad una sua prerogativa, con la mo~
difica del sistema, sebbene 10 rite:1ga i1legitti~
ma ed anacronistico. E si spiega perchè in
passato, dopo approfondite discussioni su
questa materia, non si sia mai pervenuti ad

una proposta concreta di \lTIodixficadella nOl"~
ma vigente. Perciò sono sta t,e espresse mol~
te per1plessità sulle possibilità di un'identi~
ficazione preventiva de11'anea entro la qua~
le è possibile utilizzare il fondo attraverso
~Jrelevamenti destinati ad impinguare alcuni
capitoli di spesa.

A nostro avviso, non si può non riconosce~
che gli avvenimenti non inquadrabili non
raggiungono una consistenza tale da s'consi~
glian~ l'adozione della modifica proposta ~
che in quei rari casi si potrà br ricorso al
decreto-legge di cui non si può dir,e che si
faccia uso' parco e sempre couetto. Anche
la proposta avanzata dal rappresentante del
Governo in Commissione, per eludere la so~
luzione prevista dalla ,legge, di IrioeI1care una
più rigorosa caratterizzazione dell'impreve-
dibilità, non può trovarci concordi perchè, a
giudicare dall'esperienza, non potrebbe evi-
tare che si effettuino prelievi inacoettabiJi,
come già è accaduto in passato.

È da rihmerc alssai dubbio che si potrebbe~
rocoillseguire gli obiettivi che hanno trovato
tutti concordi, se si introduoessero modifiche
di qualsiasi geneI'e al sistema proposto, col
quale si tende ad eliminare una vistosa ca-
renza della legge di comabilità. Ed è per
questo che l'iniziativa in esame può conside~
l'arsi come un passo, sia pure di modesta
aInpiezza, verso la riforma della contabilità
dello Stato, ormai del tutto superata nei
tempi, causa non ultima dello stentato av-
vio dell' ordinamento regionale e del falli~
mento della programmazione. :È: anche in
r appO'rto a qneste prospettive che ritenia~
ma di dare il 11ostro consenso al disegno di
legge in esarrne. (Applausi dall' estrema
destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Bollini. Ne ha facoltà.

B O L L I N I. Signor Presidente, il dise-
gno di legge che stiamo discutendo oggi ri~
guarda una modestissimi! norma che viene
presentata oon 1Ì,1pa'reI1e unanime deHa sa
Commissione e.clha lo scopo :esclusivodi can-
cellare l'istituto .della convalidazione che,
come ormai è a.ccertato, non ha riscontro al~
cuno nelhl nostra Costituzione. :È:partendo
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da questo dato indisousso, di incompati:biH~
tà costituzionale, che il Padamento a 'Più ri-
'Prese ha affrontato questo tema. Per carità
di 'patria non faremo la staria di una discm~
sione che è durata oltre vent'anni; ogni qual~
volta il Governo 'presentava dei decreti da
convalidare, nella competente Commissione
del Senato e della Camera, si sviluppava una
dotta discussione dottrinaria nell'intento di
giungere ad un'adeguata soluzione. La Cam~
missione, concorde nell'affermare l,:; neces~
sità di abolire !'istituto della convaHdazione,
nominava un Sottocomitato, un gruppo di
lavoro, avanzava delle proposte e, nel COi~sO
di venti ~ più anni, il Governo di tumo si
assumeva s'empre .l'impegno di ooMa:borare '.)
di presentaJ1e direttamente una propria pro~
posta 'per abolire quest'istitut'O, 'Per rista:bi~
lire la normalità costituzionale in materia
di contabilità dello Stato.

E tuttavia, dopo tanto spreco di dottrina,
di riunioni, di proposte, di comitati, di pare~
ri incoraggianti del Gov;erno, non si è fatto
il benchè minimo passo in avanti.

C'è, quindi, da domandarsi -come e perchè
tutto quest'O possa essere accaduto. A voler
dare un'interp\oetazione benevola di questa
st'raordina'~ia 'situazione bisOogna di[[1e che
si sono urtate due esigenze a!ltrettanto reali
ed 'Obiettive: da una parte quella del Gover-
no di salvagua~dare una certa agilità opera-
tiva per hr fronte a degli eventi imprevedi~
bili e conservare la capacità e la possibili-
tà di dare tempestiva efficacia ad interventi
di carattere straordinario; e, dall'altra, il di~
ritto-dovere del ,Parlamento di esercitare nei
mOodi corretti la sua azione di controllo. Que~
ste due esigenze non hanno mai trovato una
concreta conciliazione ed il Governo è an~
dato avanti non curandosi della necessità,
unanimemente riconosciuta, di abolire un
Istituto superato, anomalo, non più aeret-
tabile.

È evidente che quando all'interno della
Sa Commissione si è nuo'Vamente preso in

esame quest'arg.omento, grande era lo scetti-
Òsmo appunto perohè, rkordando la sterilità
delle precedenti discussioni e la inutilità de~
gli sforzi compiuti nel passato, si era natu-
ralmente portati a ritenere che anche questa
volta tutte le ricerche e le pro'P0ste, senza il

concorso e la disponibilità del Governo,
ancora 'una volta, non avrebbero approdato
a nulla. Viceversa un comune impegno di
ricerca ha consentito di formulare una pro-
posta ~ certo, niente affatto straordinaria ~

ma che ha il merito di conciliare le due op-
poste esigenze indicando una soluzione, tee-
nkament,e 'sempTe per£ezionabile, ,che tutta-
via ha il pregio di togliere finalmente di mez~
zo l'istituto della convalidazione senza ferire
nè i diritti del Parlamento, nè i poteri di
intervento del Governa.

Ci è sembrata pevciò proposta ragionevole
e seria, ma ci è sembrato anche incoraggian-
te il fatto che essa abbia trovato il consenso
di tutte le componenti poHtiche della SaCom-
missione; senonchè all'ultima momento as~
servazioni e rilievi sono stati sollevati da par~
fe del Go'Verno. Data la materia controversa,
non dico che i lili~vi non siano ,legittimi; deb~
bo però rilevare che .l'annunciato concorso
pasitivo del Governa a perfezionare la pro~
posta non ci è venuto.

Mi auguro che il Gaverno abbia campiuto
un'ulteriore riflessione attorno alla proposta
avanzata dalla 5'a Commi[;si'One e sia venuto
nella determinazi'One di consentire e di age-
volare l'iter conclusivo del disegno di legge.

Sal1ebbe questa, a mi') mO'do di v1edere,
una prova della volontà del Governo di nO'n
pone O'stacoli all'a'VVio di una disoussione
attorno ai temi della legge di contabilità del~
lo Stato. Non affronterò in nessun modo i
temi della riforma generale della legge di
çontabilità,rifomna che si impone se nO'n
altro, come ha detto il C'ùnega Carollo, per~
çhè siamo sottoposti ad un ardinamento con~
tabile che risale alla legge del 1923, ma la cui
struttura decisiva è quella stessa che si è an~
data formando nei primi 50 anni della nostra
storia politica~amministrativa. Infatti è dal
1861 in avanti che si ritrovano le radici
delnostlro O'~dlnamento oontabi1e, ohe risulta
perciò inveochia,to e superato in modo cosÌ ;

evidente, rispetta alla situazione politica.am~
ministratlva, da non aver bisogno di alcuna
dimost'razione. Tuttavia, mentve da tutte l~
parti viene invocata l'urgenza .di questa ri-
forma, da parte del Gaverno si manifestano
due atteggiamenti quanto meno contraddit~
tori: da un lato non poche resistenze (il cal-
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lega Carollo ha detto un'inerzia), forse pro-
veniente dagli ambienti amministrativi del-
l'apparato dello Stato, e dan'altro una qual-
che apertura. Quando, da parte del ministro
Morlino, si presenta un disegno di legge per
la contabilità regionale, si recepisce positi-
vamente un'esigenza di rjforma ohe un fatto
istituzionale così rilevante came le regioni
ha provocato e deve provocare all'interno
dello stesso ordinamento contabile della
Stato.

Noi cerchiamo però di ca:pire came sia pos-
sibile e casa signi,fichi un atteggiamento che
vuole andare verso la riforma della legge di
contabilità dello Stato e al tempo stesso ma-
nifesta un'accentuata rigidità verso una
proposta modestissima come quella di cui
stiamo discute'1do; tanto più che per l'entità
dei mezzi finanziari che disciplina, per i ca-
pitoli di spesa a cui è interessata, non è in
grado di portare alcun ferimento alla ca'pa-
cità d'iniziativa del Governo. Se questo dise-
gno di legge verrà approvato il Governo non
si troverà in nessun modo ostacolato nella
sua azione; è evidente che si tratta di un pu-
ro processo di adeguamento. di nONIle supe-
rate, tendente ad ehmima're U'il istituto 'Che
non ha nessuna ragion d'essere. Per il Gover-
no. si tratta quindi di prendere atto della
volontà politica unitaria, dello spirito co-
struttivo che anima la proposta e di fare la
sua parte perchè finalmente questo disegno
di legge abbia l'approvazione del Parla-
mento.

Se dovessimo t,rov:lrci di fronte a delle mo-
difkazi,oni che in qualche moc1oallternassero
quell'equilibrio così faticosamente conse-
guito nella proposta presentata dalla sa Com-
missione, indubbiamente ill nostro :parere
nOn potrebbe essere, come è, favorevole. Spe-
w però che, data la scarso rilevanza del pro-
blema che stiamo discutend.o, si possa anda-
re rapidamente all'approvazione unanime da
<Dartedel nostro Senato. (Applausi dall'estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi
aJl:tri iscritti a pruI11are,dichialro chiusa la
dilscussione generale.

Ha facoltà di iPaJrlare l' ,onorevole Sotto-
seglTetruriodi Stato per il tesoro.

F A B B R I, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Signor P!residente, onorevoli se-
natori, la questione che con il !provvedimen-
to in eSalffie si intende ,risolvere è stata, co-
me è naito, ripe1JuJtamente affrontata e di-
battuta sia in Sredeparlamenta'Te che in dot-
trina ed ha Idchiamato l'attenzione e l'in-
teresse di autorevoli parlamentari e giuristi
impegnati a chiarire e precisare, sotto il pro-
filo giuridico-costituzionale, la natura dei

I decreti del PlresÌidente della Repubblica di
prelevamento dal fondo di lriserva per ,le spe-
se 'impreviste, di cui all'artkolo 42 del Iregio
deoreto 18 novemblrf' 1923, n. 2440, ,ed inoltre
a definire l'istituto della convalida.

'Rircardo che, ,ilnparticdlalre, deHa questio-
ne <sii,occupò nel 1967 la 5~ Commissione del
Senato, allora presieduta da.I senatore Ber-
tone, e che il dibattito primcipale fu sost,~-
nuta sulla tesi del Partito liberale, i cui rap-
presentalutiritenevano di poter assimilare
questi provvedilmenti a dea~eti-Iegge o a
l,eggi delegate e ohe di conseguenza soste-
nevana che la convalida fosse assimilabile
alla conversione dei decreti.,legge e dovesse
quindi seguilre il precetto cosltituzionrule de~la
cOrnve~sione entro i 60 giorni, con diibattito
im sede di Assemblea.

Anche la Camera, nello Sltesso alnno, in ,oc-
casione della dilsaussione del bi'1ancio di tp!re-
visione dello Stato per ill 1968 e di numero-
si decreti di conva1i!da, traJttò l'a:rgomento.
Ricordo, per essere stato relat,o~e, che itn
quella .occasione si accese un dibattitoiulte-
ressante ed rumpio che si canaluse con Ila
definizione deLla natura di taM decreti del
Presidente della Repubblica e deH'rusti:tuto
deLla convalida.

Si pervenne in quella oocasione rullIa stessa
conclusione cui è giunta recentemente la 6a
Commissione (ibillando) del Senato e che è
'stata pregevolmente ir1lustraJta da parte del
relatore, senatore Carollo, che ringrazio, a
nome del Governo, per ,la cura COn cui la
a££r,ontato la materia, anche se sono co-
stretto, sempre a nome dell Govermo, a dis-
senti1Tesulle appLica:zJionipratiche che di det-
te conclusioni SIIsono fatte.

Si ritiene, ormai generalmente, che i decre-
ti del Bresidente della Repubblica di cui ci



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19478 ~

410a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 5 MARZO 1975

stiamo occupando siano da considerarsi de-
gli atti ammÌinist,rativi e che :l'istituto deilla
convaHda non possa assolutamente essere
assimNato all'istituto deLla canversione in
[egge, tanto è vero che la legge di contabH1tà
generale deLlo Stato non prevede la formula
della convalida la quale può, sì, avvenilre per
'legge ma può avvenire anche in alltra ma-
niera (per esempio satta fOI'ma di approva-
ZJione di un ardine del gLorno, mozione ed
al1Jro).

Da queste concOI1di conclusioni si è tratta
b necessità di modificare conseguentemente
l'articolo 42 deLla legge di contabiliità genera-
le dello Stato al fine di II'estringere -l'area
entro la quale ,il Govelino può prellevare, me-
diante decreti da emanare dal PireSlidente
della RepubbLica, delle somme per spese
impreVliste e di impedilre che detti rp'releva-
menti possano essere fatti con l'istituzione di
nuovi capitoli di spesa. :È:questo ill punto
su oui mi peI1IDerbtodi dils:sentiJI'e daHe eon-
dusioni della Commissione e del relatOI'e.

Nella proposta di modifica si prevede che
aLlo stato di prev,is:i1onedella Ispesa del Mini-
stero del tesoro sia allegato un elenco, da
alpprovalrsi con apposito aI'ticalo della ,legge
di approvazlione di bilanoio, dei capitoli per
i quali può eseI1citarsi la facoltà di prelievo
èalvondo di riserva per le spese impreviste
al fine di [provvedere aLle eventua:li deficien-
ze deI,le assegnaZJioni di hil1ancio, che non
dgmardino 'le spese di cui ai precedenti ar-
6coli 40 e 41.

In sostanza quindi si tratta di alllegare al
bilancio dello S:talto un elenco di capitoai di
spese pirevedibiH da limpinguare in caso di
eventi imprevisti. A questo prunto, per mo-
tiva["e iJ mio dissenso basterebbe osservare
che per « la contifaddizion che noI consente»
le spese imprevdste, per IHfatto stesso 'di es-
sere tali, non possono essere prevedihHi.

I,1 senatore CaroLlo, nella sua relaZJiOlne
ed anche nella inuSltra:zjione del ,prrovvedi-
mento che ha fatlto a inizio di seduta, ha
sostenUlto la Itesi che ailmeno ,J'area delle spe-
se impreviste possa essere prevedibile, in-
tendendo eon ciò affermare ohe, S'e ,l'evento
non è prev'ed1bi1e nella sua partioolarità,
possa ritenersi tuttavia classificato e catalo-

gato in una ceTta area di evenÌlÌ imprevedi-
bili. Potrei obiettare, o'11re che per il prin--
ci pio della «contraddizion che noI consen-
te », anche in altro mO'do: se noi approvia-
mo quanto previsto in questo disegno di
legge, non si capisce perchè allora non si

pO'ssa, anche per le spese impl'evist'e, pliev~~
dere una norma analoga a quanto stabili-
scono l'articolo 40 e l'articolo 41 del decre-
to~legge 18 ,novembre 1923, n. 2440, amplian-

do rud esempio ,l'area delle Ispese contenute
nell'articolo 41; oppure se non era ill ,caso
addidMura di abolire la dizione « spese lim~
previste ». Ritengo doveroso pertanto dchia-
mare l'atf\:enzione degli onore'Voili senatorlÌl su
questo punto, che non considero secondario,
della discussione ed altresì srulH'aboJizione ,

che viene introdotta con questo disegno di
legge, della rpossrbHÌità di fare dei P1releva-
menti dall fondo di riserva eLisO'mme da 1m-
putare a capitoli di nuova isti,tuzione.

Lo Sltesso relatore ha affermato ,che il Go~

veI'no nan ha abusato della facoltà conces-
sag1li dall'articolo 42 di ilstituÌire nuovi capi~
tali di 'spesa e oiÙ sarebbe ,suffidente a so-
stenere r}'oppartumità di non abroga1re ,tale
norma.

Ritengo di aver esposto con sufficiente
ohiairezza il punto eLi v,rsta dell Governo, il
quale, del resto, non Ìintende presentare de-
gli emendamenti cOl'rettiiVI1 al provvedimen-
to nel testo Ìin cui è pervenuto daMa Commis-
sione. Per rilspetto ,de11'Assembla, per riguar~
do al pregevole lavoro fatto da1la Commis-
sione, il Governo non utiHzza gli strumenti,
che sarebbe in sua facoltà di usare, per mo-
dificare il provvedimentO' fail nostlro esame;
non può tuttavia, anche 'se si esime dal far
questo, non esprimere il prop.rio punto dì

vista.

SignO'r P'residen>te, anorevoli Isenatori, mi
sembra di po.ter dichiarare, :a oondusione del
dibattito, la soddisfazione del Governo per
il lavoro iniziato dal Parlamento per avvia-
re il processo di revisione di norme della
contabilità generale dello Sato diventate, per
H tempo che è trascorso dz.lla loro emanazio-
ne, anacronistiche. Mi auguro che lo sforzo
del Senato e anche dell'altro ramo del Par-
lamento, col lavoro della Commissione di
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indagine sulla spesa e la contabilità pubbli~
ca, da me presieduta neNa passata legisla~
tura ~ e ora dall'onorevole Molè ~ possa
approdare a risultati concreti per poter con~
seguire una sempre migliore funzionalità del~
l'amministrazione dello Stato e una maggiore
efficacia del controllo parlamentare.

P RES I D E N T E. Passiamo ma al~
resame deLl'articolo W1Jico. Se ne dia [e[-
1JUira.

F I L E T T I, Segretario:

Articolo unico

L'articolo 42 del regio decreto 18 novem~
bre 1923, n. 2440, è sostituito dal seguente:

« Per provvedere alle eventuali deficienze
delle assegnazioni di bilancio, che non ri~
guardino le spese di cui ai precedenti arti~
coli 40 e 41, è iscritto nello stato di previ~
sione della spesa del Ministero del tesoro,
un "fondo di riserva per le spese impre~
viste ".

Il prelevamento di somme da questo oa~
pitolo e la loro iscrizione ai vari capitoli di
bilancio ha luogo mediante decreti del Mini~
stro del tesoro.

Allo stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del tesoro è allegato un elenco, da
approvarsi con apposito articolo della legge
di approvazione del bilancio, dei capitoli per
i quali può esercitarsi la facoltà di cui al
comma precedente.

Alla legge di approvazione del rendiconto
generale deE 'Amministrazione dello Stato è
allegato un elenco dei decreti di cui al se~
condo comma con la indicazione dei motivi
per i quali si è proceduto ai prelevamenti
dal fondo di cui al primo comma ».

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domamda di palI'lare, passiamo alla votazione
del disegno di legge nel ,suo articolo unico.

È iiscritto a parlare per dichiarazione di
VOitOil senatore Brosio. Ne ha facoltà.

DiSCUSSIOni, f. 1482.

BR USI O. Onorevole PiI'esirdente, ono-
l'evale raJppresentante del Governo, onOTevO-
Ji ,senatori, dlldisegno di legge 1920 di cui si
disoute porta pme la mia finma ed è quindf
naturale che la mia dichiaraIDone di voto
conchiuda, come conchiuderà, con la sua ap~
provazione.

Siamo oggi d'accoiTdo anzitutto con l'impo-
sltazione giuIiidica del provvedimento. Dal
punto di vista dei rpdndpi giUiricLid il de~
creta previsto dall'articolo 42 della legge
di contabilità, ohe di,spone un prelevamento
dal fondo di riserva per spese am.previslÌe,
non può considerarsi atto legislativo ma at~
to ammini9trativo, non cosltituisce una va~
dazione di bilancio ma un atto esecutivo del
bilanoio ,stesso, quindd non ha necessità di
essere sottoposto a convalida, anzi non può
e non deve esservi soggetto.

Dico che su tutto questo siamo d'acoo,r-
do e sottolineo ohe siamo d'accm-do oggi,
rivedendo e superando una tesi diversa so-
s.tenuta da un valoroso senatore liberal,e in
aLtra legislatura. Di conseguenza quel prov-
vedimento, precisamente ,in quanto attoam~
minisDrativo, non può istiltuire capitoLi nuo~
vi, deve cioè riferirsi a spese ~impreviste ma
rientranti per ila loro naltUira 'tra queHe con-
siderate dagli es.istenti o<l\piitoLidi bilancio
e quindi dalle norme di legge suHe qu~i ogni
calpitolo necessariamente si fonda. ALDrimen~
ti il prelevamento sul fondo di riserva si
trasformerebbe in vada:zJ1one di bilancio e
quindiiJn atto legislatwo.

A quesito ;punto potrebbe ohiettalrsi, ed è
stalto obiettalto dal Govenno neBa dilsCiUSisiooe
alla SaCommissione, e anche qui in Aula dal~
l'onorevole Faibbri; che il divieto di istitui-
re capitoli nuovi aJ!rterebbe contro Ila natura
stessa delle spese ilmp:reviste. Il fondo di
riserva si limiterebbe così aBe spese ilmpre-
v.i'ste ma prevedibiJii.

Giustamente è stato risposto al riguardo
dal relatore che,la imprevedibilità deisi!l1goli
eventi non esclude la previsione degli ambiti
nei quali detti eventi si possono verificare. È
una risposta sottile ma esatta, ed è su per
giù que1la che io stesso pO'co fa ho anticipato
con parole diverse.
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È bensì anche vera che can la saluzione
da nai propasta la discrezianalità del Gover-
na ne usoirà camunque alquanto :ridotta, e
così pure, fino a un certo punto, la elasticità
e prontezza della sua azione: non potrà cioè
più ricorrere all'articolo 42 per spese tal-
mente imprevIste e impT'evedibiH da non
rientrane in alcun .capitolo di bilancio. An~
che questo potrà accadere ed è già accaduto,
sia pure raramente; in tal caso il Governo
dovrà e potrà ricorrere al decreto-legge, cioè
non rimarrà sprovvisto di mezzi di azione.

Pensiamo quindi che la soluzione propo-
sta, frutto di una lunga ed accurata rifles-
sione della Sa Commissione, del suo gruppo
di lavoro e del suo egregio relatore, senatore
Carollo, sia giuridicamente corretta e prati-
camente adeguata, contemperando i poteri
di azione del Governo con quelli di indirizzo
e di controllo politico preventivo e successi-
vo del Parlamento.

Ci rendiamo ben conto anche noi che si
tratta di un limitatissimo provvedimento;
siamo ben lontani da un qualsiasi inizio di
una vera e propria riforma della legge di
contabilità dello Stato. Non potendolo de-
finire un inizio di riforma, vorremmo consi-
derare il provvedimento almeno come una
lontana avvisaglia, un indizio, la speranza di
una nuova legge di wntabilità, non già per
aprire la porta aHa !Spesa facile perchè una
t.ale legge non la vorrl'emmo, ma in modo da
conciliare il rigore neoessario del .control-
lo con una reale efficacia e con tutta la spe~
ditezza compatibile con il rispetto dovuto
al denaro pubblico.

Per queste ragioni daremo volentieri il
nostro voto a questa leggina molto medita~
ta, che non costa nulla, così come lo neghia-
mo spesso e volentieri a tante altre leggine
un po' meno meditate e molto più costose.
(Applausi dal qent~o-destrja).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Mariani. Ne ha facoltà.

M A R I A N I. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colileghi,
prendo la parola per confermare il nostro
voto favorevole a questo provvedimento. I

colleghi che mi hanno preceduto hanno già
detto che questo disegno di legge è frutto
di uno studio abbastanza profondo.

Mi rendo conto delle considerazioni di ca-
rattere giuridico che ha fatto l'onorevole Sot-
tosegretario. Effettivamente la convalida può
essere confusa con la conversione. Qualcuno
sostiene che quel termine contenuto nell'arti-
.colo 42 puÒ essere posto in relazione all'arti-
colo 77 della Costituzione e quindi creare
delle perpl",ssità. EffettLvamente, siccome
in sostanza gli artkoli 40 e 41 deUa legge
sulla contabilità generale dello Stato preve-
dono questi prelievi e l'utilizzazion~ di que-
ste somme poste in riserva ~ e non vi può
essere altro sistema di controllo se non quel~
lo di stabilire i limiti e le materie nelle quali
queste somme possono essere utilizzate ~

credo che questo disegno di :legge attui già
un controllo che va valutato positivamenlc
e che non va respinto per incertezze di carat-
tere giuridico o amministrativo.

Detto questo, confermo che voteremo a
favore del provvedimento.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Cucinelli. Ne ha facoltà.

c U C I N E L L I. Signor Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo ed ono-
revoli colleghi, prendo la paJ10la 'unicamente
per dire che il Gruppo del partito socialista
voterà a favore di questo provvedimento che
costituisce un inizio, promosso da tutta la
Commissione, all'unanimità, per oercare di
snellire l'annosa, vetusta e ormai decrepita
legge sulla contabilità dello Stato.

Mi auguravo che questo fosse il primo pas-
so, in modo che il Governo prendesse l'ini-
ziativa per la riforma totale: mi hanno detto
i colleghi che il Governo ha fatto lo stesso
augurio al Panlamento. Mi sia permesso sot-
tolineare che purtroppo i disegni di legge di
iniziativa parlamentare sono sempre lenti,
lentissimi, per ragioni forse di procedura
o per accaval,lamento di tanti disegni di leg-
ge. Credo quindi che noi come parlamentari
possiamo anche prendere l'impegno per un
progetto organico di riforma della contabilità
dello Stato, ma credo pure che il Governo
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non farebbe male se, nello stesso tempo, pre-
sentasse a sua volta un disegno di legge, non
un decreto~legge, per una riforma organica
della contabilità dello SiB-t'Odella oui 'revisio-
ne si sente H bisogno per le :lacun,e attuali che
lamentiamo, ma ,la cui modificazione, anche
con questa modestissima apertlH'a, sembrava
però trovare una ,resistenza da parte del Go-
verno, che in Aula poi non c'è 'stata, cosa
della quale non pos"iamo non ral:legrarci.

Non starò qui a ripetere le ragioni costi-
tuzionali, di diritto amministrativo ed inter-
pretative di quello che era l'istituto della
convaEda perchè, a parte quanto è stato
detto, credo che il problema sia egregiamen-
te delineato ed illustrato nella relazione che
accompagna il disegno di legge. Pertanto,
con l'augurio ripetuto che si possa 'finalmen-
te giungere almeno a discutere la riforma
completa della legge sulla contabilità del10
Stato, diohiaro che il Gruppo sO'cialista ita~
liano voterà favorevolmente a questo dise-
gno di legge.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazrione voto il senatore Ca-
rollo. Ne ha facoltà.

C A R O L L O. A nome del Gruppo della
democrazia cristiana annuncio il voto fa~
vorevole. Non è questo un voto che intenda
apparire, neppure minimamente, disgregan-
te rispetto al doveroso ré1pporto tra ,la mag-
gioranza e il suo Govei1no. Mi sia consentito
precisare, dal momento che il Sottosegreta-
rio ne ha parlato, che il riferimento agli ar-
ticoli 40 e 41 della liegge di oontabilità con-
cerne le spese obbligatorie e d'ordine, che
a loro volta hanno già un elenco accluso al
bilancio stesso. Queste spese riguardano
somme che si sa di poter impegnare, ma :la
cui dimensione è imprevista.

Così, per quanto attiene alle spese impre-
viste, la materia è regolata dall'articolo 42
sempre della legge sulla contabilità generale
dello Stato. Si può ben dire che l'area entro
la quale generalmente si muove !'intervento
del Governo è decisamente prevedibile come
categoria di spesa. Viceversa l'ammontare
delle spese e la loro tipicizzazione nello spa-
zio e nel tempo rimangono imprevedibili.

Tuttavia, come per le spese obbligatorie di
ordine, così anche per le spese impreviste
non vi è nulla di strano che si possa preve-
dere nel bilancio l'elenco per materia. Oltre~
tutto Il problema rimarrebbe soltanto per
due capitO'li: troppo poco per inficiare, a miO'
avviso, la legittimità e la fondatezza deldise-
gno di legge.

Per queste ragioni, in tutta coscienza, il
Gruppo della democI'azia cnistiana vota :a fa-
vore del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Non .essendovi
altri iscrittri a parlare per dkhiarazione di
voto, metto ai voti il dis,egno di legge nel
suo articolo unico. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È ap'provato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 10
gennaio 1975, n. 2, contenente disposizioni
transitorie alla legge 14 ottobre 1974, nu-
mero 497, contro la criminalità» (1909)
(Approvato dalla Camera dei deputati) (Re-
lazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
<, Conversione in legge del decreto-legge 10
gennaio 1975, n. 2, contenente disposizioni
transitorie alla legge 14 ottobre 1974, n. 497,
contro la criminalità », già approvato dalla
Camera dei deputati e per il quale il Sena-
to ha autorizzato la relazione orale.

Ha pertanto facoltà di parlare l'onorevole
relatore.

L I S I rtelatore. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, la legge 14 ottobre 1974,
n. 497, la cosiddetta legge Bartolomei, ha
aumentato le pene per i delitti di rapina ag~
gravata, di estorsione aggravata, di seque-
stro di persona a scopo di rapina. La stessa
legge n. 497 ~ allo scopo di rendere più
sollecita la definizione dei giudizi penali re-
lativi a tali gravi delitti che tanto hanno
turbato e turbano l'opinione pubblica ~ ha
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abrogato il primo capoverso dell'articolo 29
del codice di procedura penale, che per tali
reati prevedeva la competenza delle corN di
assise, attribuendo tale competenza al tri-
bunale.

Una logica e facile interpretazione della
legge n. 497 aVJ:1ebbe davuta ,evitaJ:1e il decre-
to-legge in esame, che invece si è reso ne-
cessario ed opportuno a seguito di qualche
incertezza sorta in sede giurisp:mdenziale.

Tali incertezze riguardano soprattutto la
individuazione del giudice d'appena oompe-
tente a giudicare dei gravami avverso le sen-
tenze di primo grado pronunciate da una
corte d'assise pnÌma deU'tentrata in vigore
della ,legge 14 ottobre 1974.

In considerazione di ciò e delle possibili
contrastanti decisioni in materia, con conse-
guente notevole pregiudizio per un normale
e corretto funzionamento della giustizia, il
Governo ha ritenuto di dover dare una in-
terpJ:1etazione autentica attrav'erso un decreto-
legge, che è quello in esame.

Deve essere evidenziato ~ come già fatto
nell'altro ramo del Parlamento ~ come il
ricorso al decreto-legge debba essere ritenuto
del tutto ortodosso.

Con l'articolo 1 del decreto-legge si chia-
risoe che appartiene allla cort,e d'assis.e di
appello la competenza a decidere sull'appel-
lo proposta contrO' le sentenz'e della corte di
assise pronunciate anteriormente all'entrata
in vigoJ:1edella leggle n. 497e che, ovviamente,
quando la Corte di cassazione annulla con
rinvio una s,entenza p:mnunciata dallaoorte
d'assiste d'appello, deve rinvia'1}e il giudizio
ad altra cort'e d'assise di appello.

Con l'articolo 2 si chiarisce un'altra avvia
circostanza: che, quando in seguito all'an-
nuHamento della Isentenza impugnata i,l giu-
dizio debba nuovamente svolgersi innanzi al
giudice di primo grado, gli atti debbono es-
sererimviati, daUa corte d'rassise di appella
o dalla Corte di cassazione, davanti al tribu-
nale territoria1mente competente.

Con l'articolo 3 del decreto~legge vengono
regolati gli effetti di eventuali decisioni ema-
nate in senso non conforme alle norme con-
tenute nei due articoli precedenti dello stes-
so decreto-legge.
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Infine con l'articolo 4 ~ sempre per il
principio della oontinuità che ispira anche
l'articalo 1 ~ si è stabilito che, qUaJlora su

impugnazione pronunziata da una corte di
as;;,ise in virtù del primo capaverso dell'arti-
0011029 del codioe di procedura penal,e ara
abragato, abbia pronunziato la carte d'ap-
pello, ovviamente attraverso un macroscopi-
co errore di interpretazione, la Corte di cas-
sazione dovrà annullare la pronuncia e rin-
viare il giudizio ad una corte d'assise d'ap-
pello.

Per i sues'posti motivi, onorevoli coUeghi,
anche a nome della Commissione giustizia
che in tal senso ha deciso all'unanimità, pro-
pongo all'Assemblea la conversione in legge
del decreto-legge 10 gennaio 1975, n. 2.

P R E SI D E N T E. Dichiaro aperta
la discussiane generale. È iscritto a parlare
d[ senatore Buccini. Ne ha f,acoltà.

* B U C C I N I. Signor Presidente, onore-
vole Sottasegretalfio, O'norevoli coLleghi, la
discussiome sullla conversiO'ne del disegno di
legge che haI1ifeJ:1imento al decreto-legge 1IlIU-
mero 2 del 1975, per ,il suo cantenuto limi-
tato, non dà la ,possibilità di un ampio esa-
me, se non uscendo fuori da talti canfini ~

Ispero che ciò LInisi ,peI1IDetterà, soltanto per

pO'co momento ~ e facendo alcune cmlsi-
derazioni di carattere g,enerale, soprattut-
to in relazione alla legge n. 497 del 14 otto-
bre 1974. Mi saffemnerò quindi sul fatto
che sono stati sottratti alla cQrte d'assise
alouni ,reati che soma tipici del mondo di
oggi, qualirapj,ne e s,equestlri nelle forme ag-
g,ravate: dico che essi sono tipici perchè
non rappresentano più la conseguooza di
Ulnadeliinquenza occaSlionale, ma sono strut-
trwrati nel modo stesso 1n ,Qui Sii aJrticola e
s~ sviiluppa l'odiema sacietà. Forse è pO'e-
maturo esprimere UIll giudizio se ciò sia
stato un bene o un male, dal momento che
i giudici popo'laJri, che sana proprio l'espres-
sione di un g)iudizio aliunde di quello Itipi-
co e spesso buracratico dei giudici togati,
pos,sono contribmre ad UIIl verdetto che sia
consono aMe es1genze dell'attuale momento.
D'altra parte, onorevolli coLleghi, può appa-



Senato della Repubblica VI LegislatmtJ~ 19483 ~

5 MARZO 1975
"'~~===7-

410" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

rÌJre anohe fandata la giustificazione che si

è data in occasione deIJa legge n. 497, e cioè
ohe tali innavazioni erano. destÌJnate a a:-en~
dere più so.lrlecito. il gliiudizio., specialmente
1,11relazione al rÌita direttissimo. mtrodatto
per sollecitare una :pUl1iiziane mei canfronti
della delinquenza che, d.n mamiera casì eSp'la~
siva, oggi si mémifesta nel nast:ra paese. Il
decreto~legge pone giusta1ITlente iln rHieva urn
problema rellaJtivo al periodo tmllsitaria, che
la legge Iprecedente nan aveva affrromtata e

- che è iln l'el azione , appunta, - alla sarte del
giudizlio di prima grado. svolta si dinanzi alla
corte d'assise.

Vorrei d~re ohe questa disoussione si pane
in un momenta Ipa!I1tircolarmentedìf£icile nel~
la vita deInast:ra paese: sequest,ri e rapirne,
sOlprattutta, sOIna all'orddme del giorno.. Ma è
una delinquenza oocasianale o è una deHn-
quenza, invece, strrThtrt:Uiratacon le fOlJ:1ITlestes~
se con Olri va ,avalntri la nostra società?

Ricordo che, subita dapa la guerra, vi
DUironoailcune 'leggi speciali ohe a1.imentava~
no. la pena per ,jjJreato di rapina e ohe ebbero
0fficada 'temporanea. Infa1Jtiesse sii Iriferi-
vana soprattutto. ad una massa di giavani ~

perchè la realtà allara era queLla ~ che,
tonnati da,ua guenra e non 3!vendo potuto
tJrovatre un' ocoupazione, daJto che avevamo
imparato molta facilmente l'usa deHe anmi,
si erano associati, si erano messisUJi va:liohi
dove aMara passavano i mezzi di traspnnto
~ a11'epoca non vi erano tiI'aspoI1ti nrdinad,
ma tmsporti eccezionali di persone e di cose

~ ed esplicavano. l'attività delinquenzi,ale
dellla raplÌna. Fu però una ddmquenza ncca~
sionale, pe['chè fu riassorbilta; io so, anche
per esperienza persanale, di giovani che do-
po avere scontato la pena si sono. reinseriti,
ed anche bene, nel tessuta sooiale.

Oggi, invece, è urna cosa completamente
diversa e qU3!ndo assistiamo a sequestri di
persone .che ,pagano mi,1iardi per i'1riscatto,
o a ,trafugamenti di opere d',arte candotti
<congrande ,abilità o a r!lpine rIà doV'e è arIll~
monticohiato il denaro, abbiamo. subito l'im~
pressiane che vi sia qualche cosa che si sfalda
all'interna della nostra società, per la quale
siamo tutti prafandamente preoocupati.
Ppeoccupati peDchè p.o.i,f"a l'altro, questi l'ea~

ti non hanno. nemmeno. grande risananza nel~
la pubblica opinione. Mi df,erisca saprattutta
a ohi ti:ra la carretta, ai tp.iù povoci, ai più
disreredati che, come spesso ho sentita, al
commento che si IPUÒfalre quando. viene se~
QiuestJrato un miLiardario, :rispandona: «non
so fiirnoa che punta paghi 'le tasse e in che
misura }} e ciò quasi a voler dare una mani~
festazione, sia pure inconsapevole, di ilibe-
rrazione daltle fmstraZlioni e dalle aHenazio~
ni in cui una .ceJ:1tatparte del nostra papO'lo
è sta,ta tenuta. Ed a1lora vedete che non oi
troviamo di fronte al tipo ,di scandalo che
'UlnavoLta aveva rsenza ,dUlbbio valo.re ed ef~
ficacia nel mostro 'paese, perohè:mpplresen~
tava run momento. di grosso turbamento: og~
gi invece qvvenimenti del genel'e si pong.o.nO'
come modelli in cui si estrinsecano deter-
minati gruppi di potere, deteI1minate per~
soma,liità.

I,l problema, quindi, nnn è tanto, a no-
stro avvi,so. queJlo di alppres!tare mezzi, di
,indicare patenziamenti di quesito o di quel
carpo, di prevedere leggi più rrigorrose a
pene più severe, qUaJnto, 1nvece ~ ed è un

'tentativo, per lo meno, che dovremmo £a~
,re ~ di con1Jribuire a creare anche a que-

sto livello, nel paese, nuove e più fo.rtiten-
sioni ideali.

Oggi tutto questo non accade e nan ci

'Dassiamo quindi rammarÌcmre e scandarlizza~
re d,i un certo tdpa di aI1trkO'lazione della
,delinqueillZa attuale; quando il denmro è il
dio supremo, quando si sa ohe con ill de~
naro si è portenti ~ perchè con essa si rpuò
può essere partenti, anche cOIn 1113peggiori
forme dir disc[',iminazione, nei vani campi ~

non rpossliamo meravigliarci se i più deboli,
perchè delinquon.o. sempre i più debalti, cer-
cano. -di impossessarsi del denaJro con li Sii~
sterni più gravi.

V A L I T U T T I. AMara è bene che
aJbbiano luogo i sequestrÌ'?! Io spero che lei
si sia erroneamente espa:-essa.

Bue C I N I. Mi pare di no.: io sto
espnia:nendo queHo ohe penso...

V A L I T U T T I. Ne prendiamo atto.
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B U C C I N I. Senatore Valiitutti, in
questo momento nom. sto esaltando un
determinato tipo di delinquenza, ma sic~
come ~ anche ,lei è uomo di legge ~ dob~

biamo andare alle cause e, nel ,vedere lIe
cause, dobbiamo fare determirnati esami di
certe contraddizioni im. eUli si dibatte l'at~
tuale sacietà, allora è 1n que11e contTaddi~
zioni che dO'bbiamO' ravvisare 'soprattutto le
origini di certa delinquenza perchè, lei mi
insegna, la delinquenza è il tipico prodotto
di un ambiente.

V A L I T U T T I. Irntant'O dobbiamo
c0'1pke questi reati.

B U C C I N I. Certo; ma nan basta sol~
tanto colpire, perchè se ci fermass,imo
a questo, non faDemmo 'Opera di legisla-
tori. Infatti, dabbiamo essel1e legisl'atori
non nel senso di IrÌlnohiuderd nella norma
burO'cratica che prevede .H faJtto e, di conse~
guenza, le sanziani...

V A L I T U T T I. L'uno e <l'altro.

P RES I D E N T E. Senatore Vali tut-
ti, lei è liscnitto a ,palrlare subito dopo per
cui avrà tutto il Itempa e ,la possibilità di
svolgeJ1e i temi :in cO'ntraddittorio. (Interru~
zione del senatore Samonà).

B U C C I N I. S'Otto .queSita aspetto, si-
gnor PereSiidente, ,le Ìi11te:rnmzionisono quanto
mai utrliLied auspicabili.

Ebbene, se ci s~ consente, vorremma sof-
fermarci proprio su questa as'petto, cioè
sull'aspetta sociale, su quanta ci 'Offre que~
sta sacietà, su un [lUOVOmadeHa di essa.
Certo, senatore VaHtutti, se vi è un tipo di
giuSiti~ia seconda il quale chi roba Ulna gal-
lina o chi roba una mela :!1Ìschia sempre
qualohe anna di galera ~ anche se 'Oggi c'è

il famoso gioco delile attenuanti genedohe
che possana valere sulle aggravanti 'Speci~
fiche ~ mentre chi deve 'rispondere pesalil~
temente nei confronti della società può im~
punemente andare all' estero con passaporto
regolare, non è questo .1l tipo di giustli:lJia
qhe vogliamo.

Quando si parla di giÙsltizia a di ordine
bisa011erà pur stabi1ire qual è la giuSitizia e
qual è !l'ardirne perohè se in Halia abbiamo
bisogna di una nuova tensione di fmnte alI
settOlriaHsma. al corporatJÌlvisma invadente.
nel quale anche la magistlratura, 'Oggi, con
il cosiddetta sciopero bianco. è scesa, e che
è presente in forme diverse ohe nan riu~
sciamo a 'comprendere in tutte le loro ca-
ratteristiche, vedete alJora ohe in questa
mamenta vi è ,uno scaHamenta generale,
vi è un quakhe cosa che contrasta anche
con la nas:llra educazione, can la 'nostra tra-
diz.,iOll1e.InfaNi se ciasoun conra, il cosid~
detto corpo separato, si ohiu1de in se 'St~sso,
confande l'autonamia con la sO'V1ranitàe l110n
riesce a vedere oltre .1e (proprie ml1~a per
una sguardo ,d'insieme nel quale ,la ,propria
posizione 'si allacci e si articdli con la ,situa-
zione di tutto jJ paese, perdiamo di vista an~
che il senso dello Stato. Proprio di fronte
alla neoe,sità di tali nuove tensioni s,i collo-
ca, in questo momento. il pI'esente disegno
(H legge ed è bene che ne padiamo, sia pure
incidentalmente, poi1ohè questi problemi in~
teressana aHa lunga, carne carnice, la le?;g:e
che oggi stiamo esaminando.

Certo, in quest,i giorni ,le forze democra-
tiche saranna impegnate rn run dibattito per
8.ffronrtalre, in 'tennini nuavi, ,la delinquenza
che spazia e spadroneggia nel nostra paese.
Vi è il problema dell'usa deHe armi che,
messe soprattutta in malIlo rui giovani, co-
S'tÌ<tuiscono uno strumenta di efficace sug-
gestione che spesso degenera in aggressione,
cosÌ come abbiama visto in questi gionni;
vi è il problema della estensiane della legge
antimafia su tutto il territorio nazianale, can-
si'derata che i legami non sana naturalmente
costItuiti e drcosoritti soltanta iJn Ulna 're~
giane. Vi è inattre la auestione deHe forze
di polizia, per le quali noi I1ivendiohiamo
una nuova struttura in vista dei loro sacrifici,
che vengona soprattutta da parte di giovani
clel nostro Meridione (ult1ma, ?ppunto, quel-
lo dell'agente Marchisella), il che sta a signi-
fkare che in tali zone le giovani leve vedo~
no nelle forze di polizia una strada per
-risalveI1e la piaga secolare della disoc-
cupazione, che è stata sempre una delle
piaghe che hanno dison)rato il nostro pa~-
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se. Vorremmo appunto che in questo mo-
mento fossero presi degli impe~ni fonda-
mentali da parte del Governo e de:lle fOlrze
polit.iche, perchè questi sacrifici nonrisul-
tina vani e vorremmo anche che, quando assi-
s~iamo a drammi che colpiscono profonda-
wente e che si riallacciano ad un modo di in-
tendere, specie nel nostro Meridione, in ordi-

r'e 2gli affetti e alla famiglia, ne traessimo in-
segnamento, per poter pretiendere dallo Sta-
to, dal Governo, che gli agenti di pubblica si-
cureZZ8 si,ano organizzati in un corpo di
specializzati. Oggi fare il poliziotto sign1fi-
('Cl fare una professiOine. Bisogna quindi non
sciÙté'.nto specializzarli, ma sOiprattutto pa-
f!3rli betn~ e rendere ill loro corpo essenzial-
mente demooratko. In questo quadro il di-
se[!1no 'òli 1f'gge arI nostro esame può avere un
Cf1rto signiÌ>fica!to, richiamando a ciascuno di
noi gJi insegnamenti ohe vengono nel campo

dell'Ol'dine giudiziario. Quando si parla di
indipel1dem:a dell' ordine g)iudiziar;io ci si
ni,ferisce ad una indipendenza soprattuibto
in tirma.

VQIrrei qui 'ricordare che cosa scrisse egre-
giamente un valoroso magistrato, Peretti Gri-
va, in un libriccino « Esperienze di un magi-
stirato», nel quale svolgeva questo tema e
dliceva che i,l magiS1t1rato deve essere indi-
pendente dentro di sè, così cOlme noi vorrem-
mo che i ciHadini, i lavoratori di oggi fOiS-
sera indi,pendenti, non atlienruti, dentro di
sè, nel riconoscersi nelle esigenze che gli al-
tri possono espI1imere.

In questo quadro il disegno di legge, ono-
revoli coUeghi, presenta senza dubbio delle
soluzioni che grosso modo possiamo accet-
tare. È stato dislOllSS0, anzi non discusso

neil'altroramo del Panlamento, fQlrse perchè
i coIleghi deputati erano oberati (come si
legge nei sOimmail1i) dalla disoussione più

import3lnte delle direttive comuniltarie. ~
pass3ito quasi di straforo, con una la:rghis-'
sima maggioranza: 11 vOlti co[]vrari contro

378 favorevoli. Come si deve rispondere al
quesito che si pone su quale debba essere
i,l giudice nel mutato ordinamento proces-

suale, secondo oui deteI1minati reati che ieri
erano di competenza della corte d'assise
oggi sono invece di competenza del tribu-

naIe, cioè sulla sorte dei glÌudizi che so-
no stati inveoe già emessi in pIiimo gm-
do dina'1zi alla corte d'assise ,relativa?
Penso che .la soluzione data dalla legge sia
C011retta dal punto ,di vis,ta proceslsuale: ClÌoè
corte d'assise di primo grado e per il secon-
do grado corte d'assise di secondo grado.
Potrebbe apparilre un pruradosso se il giudi-
ce di secondo grado dovesse essere <lacorte
d'appeLlo.

PerplesslÌltà susoita l'articolo 2, che deve
essere probabiLmente ancora inteilìpiretato,
perche è evidente che l'ipotesi cui fa r,i-
f,erimento il legislatore con l'artkoJo 2,
cioè quella di ricominciare da ca'po quan-
do il giudizio è dinanz'i alla Corte di
cassazione, probabilmente si verifica sol-
tanto allorquando siano stati violati i dirit-
ti della difesa: se, per esempio, è mancata
la comunicazione giudiziaria, il processo è
nullo da principio e quindi bisognerà rico-
minciare da capo. Ma non sono soltanto
questi i casi in cui si va davanti al giudice
di primo grado; quindi, evidentemente, sul-
l'articolo 2 potrà sorgere qua:l'Ohequestione.

Anche l'artkolo 3, a nostro modesto av-
viso, può far sorgere diverse perplessità
specie per quanta riguarda ill secondo com-
ma. Ci trovlÌ,a:mo qui di fronte ad lUll mecca-
nismo burocratico che probabiLmente dovrà
,essere sveltito. Il fatto che Ila Corte di
cassazione abbia disposto i!1['invio ad una
corte d'appelJo e gli atti quindi debbano
essere trasmessi di nuovo 3illa COll'te di cas-
.-;azione perchè ques,ta nomini una nuova COT-
te d'assise d'appello, mi pare sia una pe"'-
dita di tempo. Tutti ilnfaltti s3lppiamo che
pnesso la corte d'appello v:i è anohe la ooer-
te d'assise di appello e quindi è. inutile ri-
mandare gli atti in Cas8azione, 'dal momen-
to che già la Cassazione ha individuato, per-
lomeno tenritorialmente, illgiudice competen-
te. È evidente, infatti, che l'indicazione .del
gh.ldice di rinvio da parte della Cassazione
costituisoe una 'pOltestà 'riservata alla Corte
suprema in QJ1dine, soprattutto, aH'indka-
ziOine terrjltoriale del giudice.

Con queste osservazioni che, cOInfUnque,
a nostro avviso, nulla tolgQlno alla bontà
sostanziaJle del provvedimento e con queste,
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.se permettete, critiche o enunmazioni di ca-
rattere generrule 'Ìin un quadro che tutti ci
preocoUiPa, annunciamo IiI voto favarevole
alla conversione Ì!Il legge del deoreto-Iegge.
(Applausi dalla sinistra).

"p RES I D E N TE ."È iscritta a parlare
il senatore Endrich. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, onorevoli coHeghi, vi
intratterrò per brevissirrno tempo e vi chie-
dadi consentirmi di dedicare i 'primi cinque
minuti.~'poichè se ne presenta l'occasiane
e.poichè l'argomento è stato già toccato poco
fa ~. a ri,levare ooe le nonne emanate dal
Parlamento nello scorso anno in materia di
lotta" contro la criminalitR non hanno finora
conseguito l'effetto desiderato e sperato. TUt-
t'altro. Mai la delinquenza è stata tanto au-
dace, spavalda e bmtale come da quando è
entrata in vigore ,la legge Bartolomei; mai è
stato più feroce e spietato l'assalto alla SQ-
cietà, mai più aperta la "fida ai poteri dello
Stato.

Sono di questi giorni notizie raccapriccian-
ti (mi limito a parlare 'della 'delinquenza co-
mune): sei 'rapine a manu armata commesse
a Roma nel giro di poche ore, e sappiamo che
nel corso d'una di esse è stato ucciso un agen-
te di pubblica sicurezza e che la sua tragica,
morte ha portato alla disperazione la fidan.
zata, ,ja quale ha tentato di uocidersi. Sa-I
no di questi giarni 1e notizie del ferrovi~re
assassinato aHa stazione di Mihno nel corso.
d'una rapina, dei dieci impiegati sequestra,:
ti e incatenati, sempre a Milano, nella sede:
di un istituto, del sequestro d'una donna ai
Mestre, deHa"rapina di mezzo miliardo com-
messa a Roma in pieno giorno nel cuore del-:
laTiftà,d'una"rapina di 200 mmoni commes-!
sa'caHe'porte di Cagliari,"d'una rapina di 2:00!

"milioni a San"Giuseppe Vesuviano, d'una se-I
rie di rapine commesse tra ieri e l'altro ieri:
a Roma e in una di queste s.ono state ferite!
5 o 6 persone. L'elenco potrebbe continuare.! ,

La legge Bartòlomei mirava a due obiettivi
strumentali: inasprire le sanzioni e sveltire
i tprocedimenti. L'aggravamento delle san-
zioni molto spesso è illusorio, qualche volta
ingenuo. A che cosa ,è valso che la legge Bar-
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wlomei abbia elevato da 6 a 10 anni il mas-
simo della pena restrittiva per chi porta abu-
sivamente un'arma da guerra in luogo pub-
blico o aperto al 'pubblico quando è rimasto
Invariato il minimo di 2 anni, che è quella
stesso della legge 2 ottobre 1967 suIte armi?
A che cosa è valso dal moment.o che sappia-
mo tutti che il giudice italiano nOn ap'Plica
mai il massimo della pena, ma applica sem-
'pre il minimo e fa ogni sforzo per andare,
quando è possIbile, a,l di sotto del minimo?

Per quanto conoenne poi lo sndlimento dei
procedimenti, esso può essere utile ed effica-
ce quando vi sia un imputato. Il guaio è ohe
il più delle volte, 95 volte su 100, l'imputato
nOn c'è; si procede contro ignoti poichè non
è stato trovato l'autore del delitto. Non <:i
trovano gli autori dei delitti perchè ~ dicia-

molo francamente ~ Parlamento e Corte co-
stituzionale hanna fatto a gara nell'indebo-
lire' l'ordinamento giuridico, nel legare le
mani alla polizia, che troppo spesso paga
c.on il suo sangue le conseguenze de1la situa-
zione d'inferiorità e d'impotenza nella qua-
le ,è stata gettata.

Ma veniamo a questo decreta-legge. È na-
zione elementare del diritto 'PI'Ocessuale che
l'efficacia della legge nel tem'P0 è regolata
dal principio tempus re/?it actus, in conse-
guenza del quale gli atti prooessuali sono
compiuti in conformità ana nuova legge ap-
pena questa entra in vigore. In conseguenz~
dello stesso principio, g.Ii atti p'Osti rin essere
da un giudice che era comuetente sotto il re-
gime del1a veochia legge rimangono validi
sotto l'impero della legge suocessiva. t: al-
tresl nozione elementare che una sentenza
della cOorted'assise non può ess'el'e :impugn:!-
ta che presso la oorte d'assise d'appello; lo

. dicono tra l'altro gli articoli 2 e 46 della leg-
ge 10 aprile 1951 che ha istituito le corti

-d'assise di -seconda grado. ,Pa:ichè si tratta
di noziOoni elementarissime, si doveva rite-
nere che non potessero SOJ1geredubbi, incer-
tezze e perplessità circa l'applicazione della
legge Bartolomei sotto il1:1inesso p!1ocessuale.
Ma poichè stranamente sono sorte delle in-
certezze e pare che si siano verificati degJi
errori, ecco l'opportunità di norme transi-
torie. Lo strumento acconcio è il decreto-
legge e una vo~ta tanto non vengono violati
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la lettera e lo spirito dell'articolo 77 della
Costituzione.

Dopo questo breve preambolo esaminia~
ma rapidamente gli articoli del decreto~legge.
L'articolo 1 dice che è ç<)mpetente la corte
d'assise di appello a decidere sull'impugna~
zione proposta contro una sentenza pronun~
data dalla corte d'assise prima dell'entrata
in vigore della iegge Bartolomei relativamen~
te ai delitti contemplati nel primo capover~
so dell'articolo 29 del codice di procedura
penale ~ capoverso che è stato abrogato dal~
la legge in questione ~ cioè ai deIitti di rapi-
na aggravata, di estorsione aggravata e di
sequestro di 'Persona a scopo di rapina o di
estorsione. Questa è una delle norme trans!~
torie che si è ritenuto opportuno emanare.

Il secondo comma è pleonastico, anzi costi~
tuisce un pleonasmo nel pleonasmo perchè
tu.tta la legge è pleonastica. lrifattd se la cor-
te di assise d'appello è c'Jmpetente a decide~
re sulle impugnazioni avverso ,le sentenze del~
la corte d'assise, è logico ohe sia competen-
te anche come giudice di rinvio. Per la stess3.
ragione è pleonastico l'articolo 4. Così è 'pleo-
nastico l'articolo 2. . .

L I SI, relettore. -t:. pleonastica tutta h
legge!

E ND R I C H . ~Siamo d'accordo; lei dice
che la legge non era necessaria ma che vi so~
no state purtroppo incertezze e perplessità
per cui la si è dovuta emanare. Poteva co~
munque ('ssere condensata in poche frasi.

,L'articolo 2 si riferisce alle ipotesi previ~
ste dall'articolo 522, secondo comma, e dal~
J'articolo 543 n. 6 del codice di rito penale,
cioè alle ipotesi in aui il giudice d'appello o
la Corte di cassazione dichiarino la nullità
del dibattimerto di primu grado perchè si è
incorsi in qualcuna delle violazioni pr.evistç
dall'articolo 185,che concerne, come tutti
sappiamo, le nullità assolute. ~ chiaro che
se il dibattimento celebrato sotto il regime
della vecohia legge è stato dichiarato nullo,
il nuovo dibattimento si deve ceJebrare di~
'1anzrÌ al tribunale in omaggio al principio
tempus regit actus.

L'articolo 3non è un capolavoro di tecnica
e di sapienza giuridiohe. ~E'Ssodice che per-
dono efficacia di pieno diritto le sentenze e l~

ordinanze in conseguenza delle quali gli atti
sono stati comunque tra~messi ad un giudi-
ce che non è competente in base alle disposi-
zioni degli articoli precedenti. Facciamo il
caso che la oorte d'assis,e di appello dichiari
nullo il dibattimento celebrato dinanz,i alla
cort'e d'assise ,prima dell'entrata in vigore
della legge Bartolomei e rimetta gli atti, per
la rinnovazione del giudlzio~ 'alla corte d'as~
sise. Ebbene? La sentenza -della cort,e d'assi-
se d'appello è priva di efficaoia di pieno di~
ri ita? Ma quando mai? Il dibattimento che
è stato dichiarato nullo per violazione del~
l'articolo 185 rivive e riacquista respiro? No,
il dibattimento -rimane nullo. Chi ha s-cI1itto
quest'articolo intendeva dire che la sentenza
della corte d'assise d'appello è priva d'effi~
caCla limitatamente all'indicazione del giu~
dice dinanzi al quale dev,E'rinnovarsi il dibat~
timento. Se la corte d'assise d'iappello, anzi~
chi:' rinviare per la rinnovazione del dibatti~
mento al tribunale, ha r.imesso alla corte d'as~
sise, la sentenza è inefficaoe solo per ques,t''lll~
timo riflesso, per quest'ultima parte. Quindi
è errata l'enunoiazione del primo comma
dell'artioolo 3 del 'Provvedimento in esame.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Si tratta di or~
dinanze e sentenze di trasmissione di atti.

E N D R I C H. Io mi riferisco all'esem~
pio che la COirte d'assise d'appello abbia di-
chiarato la nullità del dibattimento celebrato
davanti aHa corte d'assise. Quella sentenza
è nulla? Certo no.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
stato per la grazia e giustizia. E evidente.

E N D R I C H. Quindi la sentenza è pri~
va d'effetto solo se anzicht mandare al tribu~
naIe ha mandato alla corte d'assise e limi~
tatamente a tale parte; ma questo la legge
non lo s'Pecifica.

La corte d'asslise d',a:ppello, sbagliando,
manda gI-iatti per la rinnovazione del dibat~
timento alla corte d'assise anzichè al tribu~
naIe. La corte d'assise deve, ,con sua ordi~
tnanza pronunziata in camera di consiglio,
trasmettere gli atti all'autorità competente,
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cioè al tribunale. E se la corte d'assise non
è convocata, che cosa succede? Si deve at-
tendere la convocazione? Non lo sruppiamo.

Sono molto più gravi le inoongruenze, gli
inconvenienti che derivano dal secondo com-
ma dell'articolo 3. L'rpotesi cui esso si ri-
ferisce è la seguente: la Corte di cassazione
annulla Ulna sentieJ.1za ,d'una corte d'aslsise
d'appello e rimette gli atti per il giudizio di
rinvio, anzichè ad un'alltra corte d'assise
d'appello, ad una cort,e ,d'ap,peIHo. La Corte
di cassazione commette tale errore, dimen-
ticando, niente meno, che una sentenza del-
la OOI1ted'ass!ise può essere conooJ11l1ata o
riformata soltanto da una COllte d'aslsise di
secondo grado.

Mi domando se' s.ia possibillle che la oorte
SlLpr.ema commetta un errore così grossola-
no. CeIito è singolare che in un testo di legge
si ammetta che la Corte suprema può c3'dere
in così grosso errore; finora si era ammesso
solo che potesse incorrere in .errori materia-
li correggibili ai sensi dell'articolo 149 dd
codice di prooedura penale. Ecco, la Corte
dl cassazione sbaglia, secondo l'ipotesi pro-
filata nel secondo comma dell'articolo 3:
manda ad una corte ,d'appella per i[ giudizio
di rinvio anzkhè ad una corte d'aSisi,se d'ap-
peHo. La co['te d'appella che oQlSladeve fare?
Deve resti,tuire gH atti alla Corte suprema. E
come ,li restituisce? Con QIrdinanza o senza
ordinanza? La legge non lo dioe. Certo non ]i
può restituire oon lettera del cancelliere rper-
chè egli nQln ha questa facohà. In analogia
col primo comma, si cleve ri!tene['e che ,la car-
te d'appello li restituisca con ordinanza pro-
nunziata in camera di consigIio. Ma perchè
l'ordinanza possa essere pronunzia to. occor-
re anzitutto l'assegnazione ad una sezione
della corte d'appe1llla; e la sezione deve at-
tendere, ai sensi della prima parte dell'arti-
colo 76, la richiesta del uubblico ministero.
Dopo ciò il processo parte alla volta di Roma
ed è un viaggio avventuroso dato il servizio
postale che ci ritroviamo; parte per Roma e
arriva (chi ha redatto il decreto-legge non ha
pensato a tutto ciò) al Registro generale del-
la Corte suprema; il Registro generale, quan-
do ha ,tempo, trasmette il fascicolo alla s~-
zione della Corte ohe ha sbagliato nel pro-
nunziare la sentenza d'annullamento con rin-

via. P'erò, prima di emettere il provvedimen-
to in camera di consiglio, la sezione, ai sensi
del terzo comma deIJ'articolo 531 del codicç
di procedura penale, deve attendere la requi-
sitoria scritta del pubblico minis,tero.

Dopo avere a lungo passeggiato per gli am-
bulacri, i corridoi e gli uffici del « palazzac-
cia », il processo giunge finalmente ~ ma so-
no passati dei mesi ~ alla sezione ohe ha sba-
gl:iato, la quale emetfbe il'ordinanza in camera
ai consiglio. Terzo viaggio avventuroso del
processo, sempre col servizio postale che ci
ritroviamo.

Tutto questo andirivieni perchè? Per un
adempimento banale: è logico che la Corte di
cassazione non farà altro che sostituire all'l
corte d'appello la corte d'assise d'appena del-
lo stesso luogo. Aveva per isbaglio manda-
to, per il giudizio di rinvio, alla corte d'ap~
peJlo di Brescia? Manderà, con ordinann
pronunziata in camera di consiglio, alla cor-
te d'assiste d'appello di Brescia.

Mi chiedo se non fOSlse:più semphce dispor-
re anzitutto ohe la sentenza sbagliata della
Corte di cassazione perde efficacia nella par..
te in cui è erroneamente indicato il giudicè
di rinvio. In tal modo, si salverebbe n prin-
cipio di cui all'articolo 552 del codice di rito
penale, secondo cui i provvedimenti della
Corte suprema sono inoppugnaJbili anche se
emessi daHe singole sez1oni. Il provvedi!IDen~
ta della Corte suprema perderebbe di effi~
cacia ape legis, non per provvedimento di
altro giudice, il che sarebbe assurdo. Basta-
va dire che 113sentenza ddla Corte di cassa-
zione che abbia rinviato ad una corte d'appel-,
lo, anzichè ad una corte d'assise d'appello,
peIide efficaoia per quanto riguarda 13 desi-
gnazione diel giudice di rinvio e soggiungere
che il presidente ddla corte d'appe1Jlo, con
suo decreto, rimette gli atti alla corte d'assise
d'appdlo del luogo e adotta i provvedimen-
ti previsti dall'articolo 46 della legge del 10
aprile 1951 sul iriQlrdinamento deli giudizi di
assÌJsle.In tal modo si sarebbe evitato quel-
l'andirivi'eni, lungo, penoso e macchinoso,
del quale ho fatta parola.

Senonchè ~ e concludo, signor Presiden-
te ~ comprendo molto bene che se il Senato
modificasse il decreto->llegge, a parte la que~
stione della liceità costituzionale della mo-
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difica d'un decreto-legge (è questione tuttora
aperta: il senatore Valitutti, ad esempio, ha
sostenuto che i decreti-legge nOon sono su-
scettivi di emendamenti), a parte tale que-
stione, se il Senato modMicas'se il decreta-
legge, questa dOVlrebberitornare a,Ll:aCamet"a,
scadt"ebbe il ter'ITrinedi 60 giorni stla:bHita dal-
1'artlwlo 77 e verrebbe vieppiù frustrato il
fine di sp~ditezza che si vuole perseguire.

Pertanto noi, sia pure con moLte riserve,
siam'O :favorevoli aiUa cODViersione, però eon
'ùn duplice augurio: l'augurio che, nonostan-
te la fOormulazione infelicissima di questo
provvedimento, non sorgano nuove compli-
cazioni e l'augurio che in avvenire le leggi
siano fatte un pochino me~diOo.(Applausi da1_
l'estrema destra).

P RES I D E N T E. ~ iscritto a parlare
i1 senatore VaHtutti. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Signor Presi'dente,
'Onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, questo decreto-legge 10 gen-
na;o 1975, n. 2', che siamo chiamati a conver-
tire in legge, si riconnette all'articolo 1 della
le?ge 14 ottobre 1974, n. 497.

Presidenza del Vice Presidente

(Segue V A L I T U T T I). Con l'aliticolo
2 si chiarisce che, qualora in 'seguito all'an-
nullamento della sentenza impugnata H giu-
dizio debba nuovamente svolgersi innanzi
al giudice di primo gmdo, la corre d'assise
d'appello o la Corte di cassazione debbono
rinviare gli atti al tribunale territorialmente
competente.

Per l'articolo 3, conseguentemente agl~ ar-
ticoli 1 e 2, perdono efficacia di pi.eno diritto
le sentenze e le ordinanze in forza delle qua-
IJ gli atti sono stati trasmessi a un giudice
incompetente in base aUe distpos,j,z:ionican-
tenute nel decreto-legge e debbono essere
trasmessi dal giudice incompetente all'auto-
!'ità giudiziari:1 competente. Nel caso in cui
la Corte (-Iicassazione abbia disposto il rin-
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Devo dire che i dubbi manifestati dal valo-
roso collega Endrich sono così acuti che, de-
vo scusarmi con lui, non sono riuscito a com-
'Prenderli. A me sembra che questo decreto-
legge, came ho già detto, si riconnetta con
inequivocabHe chiarezza all'articolo 1 delLt
legge 14 ottobre 1974, la quale, abrogando jl
primo capoverS0 dell'articolo 29 del codic,~
dI procedura penale, ha trasferito la cogni-
zione di alouni delitti dalla competenza delle
corti di aSS,lse a'lJa competenza dei tribunali.

Con l'articolo 1 del deC'reto~legg,e, che, co-
me ho già detto, a me sembra chial"issimo,
si è voluto specificare che la competenza d
decidere sull'appello proposto contro lie sen-
tenze del'la cort'e d'assise, pronunciate in ba~
se al primo ca:poverso dell'articolo 29 del co-
dice di prooedura pena]le anteriormente al-
l"entrata in vigore dellallegge 14 ottobre 197-1-,
n. 497, aP'Pa,rtiene a')']a corte d'assise d'appei!-
lo e conseguentemente la Corte di cassazio~
ne, annuUando eOIll f'invio una sentenza .pro-
nunciata dalla corte d'assise d'appelilo che
ha deciso sull'appello pmposto aVVierso le
anzi dette sentenze, deve rinviare il giudiziO'
ad altra corte d'8ssilse d'appello tra le 'più
vicine, quindi non a'11acorte d'appello.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

via alla corte d'appello, gJli attli debbono es-
sere da questa trasmessi. nuovamente alla
s tessa Corte di cassazione affinchè designi 1a
corte d'assi'se d'appello competente.

Con l'articolo 4, infine, si stabilisce che,
qualora suH'impugnaziOlne cont'ro :le senltJen~

ze di cui al primo comma dell'articolo 1, in
luogo deLla corte d'assise d'appeUo, abbia
pronunciato la cOorte d'appeJlo, la Corte ài
-::assazione, decidendo sull'impugnazione, an-
nulla la 'pronunda e rinvia il giudizio alla
corte d'assise d'appello territoria]mente co'ill~

J
peten te

In sostanza ~ non so se il senatore Maria~
nl che è autorevole membro della Commis-
sione giustizia oondivida questa mia inter-
pI'etazione ~ il decreto~I.eggeha voluto salva-

I
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guardare per tutte le sentenze pronunciate
prima dell'entrata in vigore della legge 14
ottobre 1974, n. 497, sui deHtti trasferiti nel~
la competenza dei tribunali, il pI"Ooedimen~
::0 d'appello secondo le !Jorme vigenti ante~
riormente alla stessa .J,egge, salvo che ~ e
questa è la sola eccez,ione ohe mi sembra lo-
gica ~~ i giudizi non debbano nuovamente
svolgersi innanzi al giudice di primo grado.
Poichè questo è il contenuto nOI1ITuativodel
decreto~legge, siamo costretti a dhiederci se
fosse proprio necessario, onorevole Sottose~
gJ1etario, emanarlo, dato che i chiarimenti
che esso contiene erano e sono oggettiva~
mente desumibili dalla logica e corretta in-
terpretazione delila norma <contenuta nellI'ar-
iicoIo 1 della legge 14 ottobre 1974, n. 497.
nell'unità del nostro ordinamento.

Il decreto~legge ~merita, secondo noi, sen-
z'altro la nostra a'pprovazione poichè esso
interpreta cO'rrettamente la legge 14 ottobre
1974, n. 497; ma quello che ci rende inquie~i
è il fatto che il Governo abbia sentito il bi-
sogno di emanarlo non essendo obiet.tiva~
mente giustificato alcun dubbio sull'interprè~
tazione dell'articolo 1 deIJa legge nella sua
applicazione al procedimento di appello del.
le sentenZJe pronunciate prima dell'entrata
,in vigore della stessa legge.

Evidentemente, se la legge avesse voluto
modificare il procedimento di appello dellè
anzidette sentenze 3Jp]JIlic~ndola norma con-
tenuta ncIl'articolo 1 alle sentenze stesse.
avrebbe dovuto dirlo. Non avendolo detto 3i
deve logicamente dedurre da] silenzio delh
le~ge che essa ha innovato solo per dò che
ha espressamente Sltah~lito.

Se la tendenza a legiferare per mezzo di de-
('reti~legge 'per chiarire quelLo che è già chia~
1:'0 a chiaramente desumibile ~ da fleggi prece-
dentemente approvate dovesse accentuarsi,
p evidente che un nuavo ampio spaziO' si apri-
rebbe alla proliBerazione delle l'eggi di det
tagllrro. Si ripete spesso te in più sedi, anche
qui in Parlamento, che c'è l'oggettiva biso-

g-no di delegi1ficare (è una brutta parola ma
ormai è nell'uso) !per permettere al 'Parl3.~
mento di discuteJ1e e appravare solo le gran~
di lej!gi di indiriz:l!a deIJa vita del paese. Se~
nonchè questo decreto-legge si inserisce nel
moto opposto, che è queIlo di regolare CO'l
norme legali anche punti particolari ai qua~

li l'adattamento delle dispos'izioni generali
è obiettivamente efifettUlabille per meczzo di
s<emplici dI100lari eSipllicative.

Non è infondata, purtroppo, la previsione
che, procedendo su questa strada, aTrivere~
ma presto rull'emanazione di leggi~circalari;
in teoria diciamo di voler del,egificare, ma in
pratica allarghiamo s.empre più l'area della
legislazione.

C'è un'altra ragione, onorevole rapp]1esen~
tante del Governo, per cui questo decreto~leg~
ge, che pure merita~~ oome ho già detto ~
approvazione, suscita tuttaV'Ìa la nostra in~
quietudine. Esso sembra essere indizio di
una non serenità e normaHtà di rapporti tra
il potere legislativo e il potere esecutivo, da
una parte, e il potere giudiziario, daWaltra.

Se è vero quello che si è detto nell'altro
ramo del Parlamenta, che doè questo decre-
to-legge sarebbe s<tato imposto al Governo da
perplessità sorte nella magistratura chiama~
ta ad applicare la legge 14 ottobre 1974, nu-
mero 497, Ipoichè queste perp[essità non ap~
paiono obiettivamente giustificate, noi non
vorremmo che esse fossero l'espressione, sia
pure ,inconscia, di un turbato animo della ma-
gistratura nei riguardi del Governo .e del
Parlamento. Se così fosse, anche l'emanaczio~
ne di questo decreto-legge sarebbe la spia di
una situazione etico-politica, rivela,taci da al~
tri segni ed episodi, la quale, se dovesse per-
petuarsi ed aggravarsi, diverrebbe incompa-
tibilecon l'equilibrio chp la Costituzione ha
voluto instaurare :fra i vari poteri dello Sta-
to e che è indis!pensabile,edessenziale per
la funzionalità del:lo Stato stesso.

Come ho già detto, noi daremo la nostra
approvaZJione alla conversione del decreto-leg-
ge, ma saremmo venuti meno ad un davere
di chiarezza e di lealtà politica se non aves~
sima eS1posto le precedenti osservazioni.

Devo aggiungere che, dando la nostra ap-
provazioI1Je alla converslione in legge del de~
creta-legge, non intendiamo diohiararci can
ciò soddisfatti della strumentazione giuri-
dica, giudiziaria e amministrativa di cui at~
1!ualmente disponiamo per ,la lotta contro b
criminalità. I fatti sempre più drammaticl
e numerosi che açcadononella vita del paese
dimostrano la ,larga insufficienza di questa
strm:nentaziane.
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Noi abbiamo già presentato una motivata
e dettagliata mozione per ohiedere che si
svolga al più presto un ampio dibattito nel
Parlamento sulle forme e sui mezzi attuali
della lotta contro la cI'iminalità nel nostro
'paese, cioè contro quel grave fenomeno che
oggi costituisce il più grave motivo di insi~
CUIiezzae di angoscia (non esito ad adoperare
questa parola) di tut.ti gli italiani, di ogni età

'e di ogni condizione sociale.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n~ 1940

R I C C I. Domando di parlare.

P RES l'D E N T E Ne ha facoltà.

R I C C I. Chiedo, a nome della (ja Com-
missione permanente, l'autorizzazione alh
relazione orale per il disegno di legge « Con-
v,ersione in legge del decreto-l,egge 20 feb-
braio 1975, n. 19, concernente la variazion~
deMe alliquote di impoSlta di fahbrioazione su-
gli alpparecchi di accensione» (1940).

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, la rÌ<Chiesta del senatore Ricci si
intende approvata.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare à.l senatore Petrella. Ne ha facoltà.

P E T R E L L A. Signor Presidente, ono-
r,evole Sottosegretario, coUeghi, vorrei innan-
zitutto dire che il senatore Vali tutti mi ha
meravigliato quando ha parlato di un de~
creta-legge reso necessario dal turbato ani-
mo della maglstratura verso Governo e Par-
lamento a proposito di un provvedimento
di legge come il presente che concerne sol-
tanto questioni int,enpretative in merito al.
l'ordine dei gravami e ,che 'effettivamente si
è reso necessario perchè il ,dIritto « vivo»
(e qui il senato.lìe Valitutti dovrebbe inse-
gnarmi qualche cosa) non è quelilo 'scritto

nelle carte e nelle tavole della legge ma quel-
lo che trova app.licazione oonclieta davanti
ai tribunali.

Posso anahe esprimere il mio profondis-
simo stupore per ,la mtilante massa di pa-
role con oui questa 1egge, resa necessaria
appunto da una necessità interpretativa im-
periosa, è st'alta oritÌiCata dal sle[)JatoreEndirich
che siede da1l'ahra parte di questi banchi.
Il senato.re Bndrich indubbiamente ha diva-
gato, perchè le norme qui dettate sono di
una chiarezza oosì essenziale, fatte appunto
'per evitare dispute interpretativ,e, sicchè sul-
la loro interpretazione, sulla loro congruenza
e necessità al fine di impedire controversle
(specialmente per fatti così gravi quali i se-
questri di persone, le rapine o simili, quan-
do è imminente anche la scadenza dei ter-
mini della carcerazione preventiva) non vi
è alcun dubbio. Necessità ed UI'genza quin-
di imponevano al Governo di provvedere.
I! voto positivo su questo disegno di Ilegge
già approvato dalla Camera è fuori discus-
sione per <ilnostro Gruppo. Ha fatto bene
il Governo a provvedere con decl1eto~legge
perchè . era neoessario che questa mat,erla
fosse rapidamente disciplinata. Tuttavia l'ar-
gomento evoca considerazioni di diverso or-
dine, ohe debbono essere accennate perchè
è nostro dovere farlo in un Parlamento che
tlentar ormali quasi inutil1a:nente, di riacqui-

, stare Lanatura di cassa di risonanza dei pro~
bl,emi de'! paese, e che invece mano mano. ~
ridotto ad arengario di non so quali con-
t'roversi,e (siamo qui cinque persone a par-
lare); un PaD1amento che ha perso il senso
della misura ne1l'affrontare determinate que-
stioni, essenziali come quella della crimi-
nalità e della giustizia penale, e che pare
muoversi secondo il mutevole vento. degli ar-
gomenti cui la stampa, ben 'guidata, dà mag-
giore riIievo.

Dobbiamo notare, comunque, che la leg-
ge Bartolomei, nata come legge eccezionalle
(fatta con una rozzezza che dimostrava l'av-
ventatezza con cui veniva fatta una propo~
sta di tal genere al Parlamento), nonostante
!e limature apportate faticosamente nella
Commissione giustizia, conservò tutta la sua
imprecisione e, almeno in gran parte, la sua
inutile ridondanza. Difficoltà interpretative
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ne dovevano sorgere, Ipertanto, e ne sono
sorte. Il decreto~legge che qui ci apprestia~
ma a convertire in legge è la più pal,ese di~
mostrazione di quanto sto dicendo.

Ma proprio questi difetti ~ torno a ripe~
terlo ~ dovrebbero darci iJ coraggio, nono~
stante che questa sia parva materia, di fare
delle considerazioni div,erse, delle conside~
raziom 'più ampie relative alla necessità po~
litica di affrontare in modo nuovo il feno~
meno dellla odminalità moderna, che implica
anche modi nuovi di legiferare in questa
materia di così gralIJlde detlicatezza e che ri~
chiede 'tanta ,intelligenza e perizia.

Strane pratiche sono quelle parlamentari
ora dominanti che valutano un argomento
importante ai fini legislativi soltanto per il
clamore più o meno ampio, più o meno ar~
tificiosamente indotto che riscuote nell'opl~
nlone pubblica. Una proposta di legge che
tenesse soltanto conto del clamore che sU'sci~
"tana determinati fatti di natura criminosa
e che a questo clamore finisce per riconnet~
tere delle soluzioni superficiali (non è, ov-
viamente, il caso di questo decI1eto-Iegge ma
dell'insieme delle l,egislazioni eccezionali che
si vogliono far varare da questo e dall'altro
ramo del Parlamento in 'relazione alla cri~
minalità), sarebbe 'Contrastante non solo con
la 'persuasivitàe la ragione, ma anche con
l'etica che dovrebbe essere alla base di un
corretto funzionamento del Parlamento.

Noi non legiferiamo per fare propaganda
poEtica ma per fare 'politica nel senso più
pieno della parola e, nella specie, trattan-
dosi di criminalità, per seguire delle coeren-
ti linee di politica criminale, per salvaguar-
dare cioè l'ordine democratico e repubblica~
no non già con « manifesti» e con frasi « pub-
blicitarie », nè con spropositate misure ec-
cezionali, ma tenendo conto di quello che
dovrebbe ,essere Il fondamento della Repub~
blica, e cioè la ragione, fonte primaria del
suo essere e soprattutto della sua legisla~
zione.

Non VOI1remmo che, insistendo su misti~
ficazioni di tal fatta rlspetto all'ordine pub~
blico, ci trovassimo di fronte ad una maggio~
ranza ohe fa passare dei pDOvvedimenti le-
gislativi che si rivdino o frutto di nullismo
politico o, come la proposta del Partito

socialdemocratIoo sul fermo di polizia, inu-
tili dal punto di vista della difesa contI'o la
criminalità e sicuramente liberticidi. Non
vorremmo cioè che provvedimenti di una
gravità estrema venissero fatti passape qua~
si di Sitmforo inganmandJo gli wltlri, come se
fossimo in una Hera paesana, usando metodi
ed avgomenti trurfaldini e cialtroneschi dr-
ca i rimedi che la criminalità richiede.

Abbiamo la necessità sia nel campo della
legislazione penale che nel campo della k
gislazione di polizia di operare Iprofonde mo-
dificazioni, ma abbiamo bisogno, soprattutto
in questo momento, per la difesa dell'O'rdi~
ne repubblicano e costituzionale, di ispirar~
ci ai princìpi che dalla nostra Costituzione
chiaramente discendono.

In realtà il probIema dell'ordine repubbli~
cano non richiede palliativi, ma un program~
ma serio. Dovremmo quindi avere il corag-
gio di farç non leggi stra!cio ma questo p'ro~
gramma « serio », adeguato a fronteggiare la
criminali tà moderna. I fenomeni della cri~
minalità toccano un campo estJ:1emalillenk
sfaccettato di nuovi interessi da proteggere
(per !'inquinamento, ad esempio) e altri inte~
r0ssi che non sono più protetti perchè ormai
i tempi sono cambiati e l'iUIIIlanitàsi è trasfor-
mata, travolgendo anohe tradizioni valide
ma non merdficabili. Ebbene, intervenire in
tutto ciò ,implica un impegno che deve es~

I
sere anzitutto di guida politica, ma non solo
'di questa; un'impegno ahe deve riguaJ:'dare,
anche, i seguenti temi: 1) !'indirizzo politi~
co della legislazione; 2) l'intervento ,legisla~
tivo, e cioè le :leggi; 3) la giustizia, e cioe
il modo con il quale le leggi s'Ono il)terpre~
tate ed applicate.

Per quanto riguarda l'indirizzo politico
abb.iamo l'assoluta necessità di indirizzare
politicalIDente le nostre leggi contro ,la cri-
minalità. Di fronte a tanti sequestri di per~
sona così clamo:rosi, vi sono altJ:1ettanti e
più cadaveri fatti dalle bombe fasciste sui
tr,eni o in piazza deLla Loggia a Brescia. Ab-
biamo bisogno, dunque, di indi'rizzare poli-
ticamente la nostra legislazione contro il fa~
scisma che è .u più dannoso delle fonti cri~
minogene, perchè da esso può derivare la de-
cadenza della Repubblica, fondamento di
ogni legge.
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Abbiamo bisogno quindi di un indirizzo
politico nelle leggi tanto più quando il mar~
ciume non si espdme solo neLla vigliacche~
ria degli attentati, ma attiene anche ai rap-
porti che organi qualificati dello Stato ave-
vano con gli eve-rsori ,fascisti. Abhiamo di~
menticato forse le rivelazioni relative al SID
e quelle precedenti sul caso De Lorenzo? E
a;bbiamo dimenticato forse quel periodo nd
qUalle dissennactJamente veniva indicato alle
autorità di polizia, quale prindpale nemico
dellI/ardine, il movimento dei JavO'ratolI"i,men-
tre veniva sfacciatamente esaltato e protet-
to tutto ciò che era volto al regresso ed alla
restaurazione del passato?

Abbiamo quindi bisogno di una legislazio-
ne politicacmente orientata, di un indirizzo
politico nuovo e diversa che abbia radice
nel più autentico sentire dell'insieme delle
masse !popolari.

Questa mattina il senatore Vali tutti stabi.
liva una specie di correlazione tra fatti eri-
mino si pDOvenienti dall'runo o dall'altro 'estre-
mo delle parti politiche, entrambi ideologi~
camente disorirentati, riducendo, così, il pro-
blema a cosa banal-e. Non è Viera niente! Da
una parte vi è una offesa gravissima alla de-
moorazia ed a:i suoi isti,tutÌ . . .

V A L I T U T T I. Rispetto la sua opi-
nione ma nOn la condivido.

P E T R E L L A. Lei può non condivide-
re niente. Non mi meraviglia che lei non con-
divida .la mia opinione; non sieder-ebbe, al-
trimenti, là dov-e siede. . .

V A L I T U T T I. Spero che Lei non mi
voglia imporre la sua opinione.

P E T R E L L A. .. .nè stamattina aVlreb-
be detto .;erte cose, senza tener oonto del fat~
to che il teppista che si colora di ross.o non
ha alcun rapporto con il SID a meno che
non sia un suo agente provocatore. Questo
dovrebbe essere chiaro anche a l,ei, onore~
vale collega, come dovrebbe -essere chiaro a
ogni onesto pensatore che si ponga H pro-
blema della difesa delle nostre istituzioni
repub hlkacne.

V A L I T U T T I.' Anche lei sconfina sem-
pre nell'ingiuria. (Richiami del Presidente).

P E T R E L L A. Ovviamente sì, se lei
ritiene oHensivo ciò in cui cI1edo, anzi le
dirò ohe ciò mi fa molto piacere.

Dicevamo che i,l p1'Oblema p:dncipale è
quello di un indirizzo politico della nostra
legislazione tenendo presente la pericolosi-
tà della moderna delinqruenza. Ma il !proble-
ma legislativo in relazione alla delinquenza,
come ha dimostrato la stessa legge Bartolo~
mei, del cui completamento oggi si tratta,
non richiede palliativi, ma un programma
serio, fondato, rehe vada avanti, che non si
fermi alle appaI1enze, che non serva sol,o a
épater le bourgeois) ma che serva effettiva~
mente ai fini ai quali deve servire una poli~
tica oriminale. E allora bisogna cominciare
dalla giustizia minorile e dalla prevenzione
primaria. Bisogna v,edere perc'hè si è fatta
decadere la giustizia minorile, ,le sue istitu~
zioni, appena abbozzate ma moderne, la ca~
l ica di novità ,in esse oontenuta contrastante
COni ghetti, con le istituzioni escludenti, fab-
briohe di depravazione le di delinquenza, ma~
tdci non di reinserimento nella società, ma
di ,esclusione da essa.

Bisogna spiegare perchè siano state aper-
tamente boicottate ed ora quasi totalmente
lasciate decadere, anche nelle giurisdizioni
più prospere d'Italia, le esigenze pedagogiche
più evolute ed ora non vi siano strumenti
adeguati per far fronte ad una problema pri-
mario, cioè evitare non il recidivismo ma il
rifornirsi della delinquenza di nuove leve, il
riprodursi, l'aocrescersi della delinquenza.

Di tutto ciò non si parla, i bilanci del Mi.
nistero di grazia e giustizia vengono ogni
anno sempre più, costantemente, ridotti. Gli
ultimi atti per far fronte al problema della
criminalirtà sono provvedimenti ,fuorviati del
tipo di quello Bartolomei!

Nel campo innanzi lumeggiato, quello
della prevenzione primaria, ove ~che :i
« competenti» confondono istruzione con
rieducazione, ma ove l'assistenza e l'attività
degli enti locali, dei comuni, delle provincie
e delle regioni può avere un esaltante svilup-
po, bisognerebbe incominciare ad incidere
con un serio programma lrungimirante di po-
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litica criminale. E chi ha trascurato ciò è in
colpa gravissima verso il Paese.

Ma non è solo quella della prevenzione
primaria la via da battere, ve ne sono altre,
se non più, non meno importanti per giun-
gere ad una seria riforma. Accenno, ad esem-
pio, a1lo snellimento dei processi. Qui bi-
sognerebbe vicomirncàaI'e a riesaminare tut-
to quello che si va facendo per la legge dele-
gata sul codice di procedura penale. Non vor-
rei che ne uscisse un pasticciaccio! Ma, al di
fuori del processo penale, dal punto di vista
sostanziale, bisogna richiamare, per rifor-
mare ,la giustizia penale, quelle nozioni che
dovrebbero essere le acquisizioni più moder-
ne di una razionale pol.itica criminale: la con-
dotta abituale, che è cosa diversa daIJa abi-
tualità nel reato; la condotta professionale,
ben diversa dalJa professionalità del reato;
cioè i comportamenti sociali atipici che fini-
scono per caratterizzare frange non trascu-
rabili di parassitismo sociale e che devono
trovare, sia dal punto di vista delle misure
di prevenzione sia dal punto di vista delle
misure penali, adeguate sistemazioni prati-
che, e cioè misure penali e amministrative
adegua te che non trascurino il fine della
«prevenzione speciale ».

Questa è politica criminale; il resto è pal-
liativo, il resto è inganno che viene teso co-
scientemente verso il sentire onesto della
società.

Nel contempo bisogna valutare quanto
nella piccola delinquenza, per esempio, vi è
di cause sociali, di disgregazione soc:ua1lle;
quanto sia necesls'a'rio un sistema di san-
zioni assolutamente differenziato e variegato
che non sia soltanto alternativa tra carcere
e libertà, ma sia qualcosa di driverso: sia l'af-
fidamento al servizio sociale, sia probation o
istituto simile, comunque vogliamo chiamar-
lo. Bisogna, in definitiva, intervenire con
mezzi moderni su un fenomeno assoluta-
mente nuovo e moderno per la nostra socie-
tà, quale è la nuova e moderna delinquenza.

Se questo non si capisce, ebbene si fa qui,
nel Senato, della propaganda politica, ma
non si fa della politica criminale.

Eppure dobbiamo lamentare purtroppo al-
cuni fatti regressivi anche nel corso di que-

sta legislatura. Avevamo approvato qui al
Senato una riforma del diritto penitenziario
abbastanza evoluta. Ora il disegno di legge
ci viene restituito parecchio peggiorato dalla
Camera dei deputati, sotto l'impressione di
un fatto specifico tragico, ma non inconsue-
to: la strage di Alessandria. Peraltro se si
andasse alla cronaca contemporanea dei vari
paesi europei si vedrebbe quanti fatti simili
sono accaduti e quanto in questi fatti sia
stato provocato dalla difesa all'estremo di
un astratto principio di ordine anche contro
la tutela della vita deIl'uomo. Si tratta di una
questione morale complessa, rispetto alla
quale si possono avere opinioni diverse. Co-
munque, ora, per effetto di un'ondata emo-
tiva, allora presente ed ora svanita, ci tro-
viamo di fronte~ad un diritto penitenziario
nOltevolmente peggiorato; di fronte. a ll1!l1po:o-
getto che avremo probabilmente l'obbligo di
approvare così com'è per evitare che vadano
disperse ~ anche alcune conquiste di umana
civiltà che pure neWambito di quel disegno
sano contenute (o meglio. conservate) e che.
possono ancora, forse, appalesarsi come va-
lidi strumenti contro il recidivismo. In ogni
caso ci riserveremo di ~proporre delle modi-.
ficazioni del progetto di diritto penitenzia-
rio, forse sotto la forma di altri disegni di
legge, nella speranza che non succedano altri
eventi impreveduti che inducano gli onore-
voli colleghi di diversa parte politica a te-
ner conto di una opinione pubblica sobilla-
ta e non educata.

Ebbene, è questa una qt,1estione di respon-
sabilità politica seria verso la collettività,
verso le masse popolari che non vengono
aiutate ad approfondire le conoscenze nel
campo delicatissimo dell'amministrazione
della giustizia.

Non vorrei qui dilungarmi ulteriormente,
anche tenendo conto del tempo trascorso e
de1la,modestia deIroccasione ohe mi rEapar-
lare, ma se un ulti,mo problema deve essere
posto, è quello della giustizia, cioè di come
i giudici amministrano la giustizia; debbo
dire ancora che ci troviamo di fronte a pro-
blemi .male impost'art~, a probl,emi distorti,
ad una logica che cammina sulle mani e norr
sull~~gambe, ad.'wgamenti, quindi, che con-
viene raddrizzare per paterne trarre quegli
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insegnamenti che in un articolato program~
ma della giustizia hanno pur rilevanza. Così
si lamenta che il giudice abbia abusato della
sua potestà di concedere la libertà provviso-
ria. AHara qual è la conseguenza? Ecco la
100gica che cammina cO'n le mani per terra ed
l piedi m aria: togliamo il potere discrezio-
nale al giudice nel concedere la libertà prov~
visoria! Bene? No! Se il giudice ha abusato,
bisogna colpirlo attraverso lo strumento
delJa sua responsabilità. Altrimenti si rischia
di colpire chi è ingiustamente privato della
libertà! Qualsiasi progresso del diritto pe-
nale passa, infatti, attraverso una maggiore
di~crezioIèali1à concessa al giudice. Debbo
forse ricordarvi che la maggior parte degli
ordinamenti moderni di diritto penale pre-
vede una variabilità delle pene, una loro so-
stituibilità, un loro cessare, un interromper-
si, anche nello stesso processo penale, in
base a discrezionalità del giudice e soprat~
tutto ai fini l'i educati vi del reo?

Debbo forse ricordare ad una assemblea
che dovrebbe essere dotta in queste cose ~

e che non lo è ~ che tutto questo deve esse~

re considerato ai fini di costruire una mo-
ùerna, efficiente legislazione penale, al)che al
fine di attenuare d'intensità il fenomeno del~
la delinquenza moderna, che certo non ri~
cl1lcde, per essere combattuta, una batt~glia

a SUOil dI garafani, ma che neanche richiede

l'ebollizione neN'olio. O',l'OIst'radsmo del reo,
o altri strumenti di medievale se non di più
vecchia memoria?

È di questo che bisognerà trattare con se-
rietà, nella possibilità concreta, sol che pre~
valga la ragione, di una intesa unitaria tra
forze che sinceramente si preoccupano della
« casa }> in oui vivono, e per le quali mettere

ordine neIla « casa» significa nan creare di-
spotismo nella casa stessa, ma rispettare
quei punti cardinali de'Ha civiltà cui si rial-
]acciano i princ'ìpi informatori della nostra

Costituzione, princìpi ~ è inutile dirlo ~

per i quali molto sangue, e molto sangue

rosso, checchè ne pensi il collega Valitutti,
è stato versato.

VALI TUTTI
su questo, anzi.

Non ho detto nulla

P RES I D E N T E. Non es,s,endovi al~
vn iscritti a par-lare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale. Ha facoltà di parlare

, :l'onorevole relatore.

L I SI, relatare. Signor Piresidente, ano"
I1èvoli coHeghi, un piccol'O decreto-legge ha
dato 10. possibilità di ampliare H discorso;
desiderer'ei cominciare c'On il riba:d:lle i mo~
tivi dI questo dec.reto~llegge: anche io per
la verità sono stato un po' sorprleso daHe il-
rlazioni, dalle a:fEermazioni del senatore Vali~
tutti circa i motivi, riferiti al disagio di qual-
che miaglstr<:<to nei confronti detll'Esrecutivo
e del Parlamento, della necessità di questo
decreto~legge. Una cosa è certa: se non vi f0's-
sero stati dei motivi, questo decIleto,legge

nO'n so!rerbbe stato emanatO',ed i motivi sono
s,tati quelli di una errata a 'incerta inter:pre~
tazione della kgge 14 ottobre 1974 che era
chiarissima. Se vogliamo att,ribuire qUlesti
mativI di errata iinter'pretazlone ad un disa~
giG che ,il magistratO' avrebbe nei confronti
d':oll'Esecutivo e dell Padamento, carO' sena-
t'Ore Vali tutti, chi dà una patente di scarsa
attendibilità, dI pO'co pI1e'sti@lO, di p'Oca one~
stà al magistrat'O è proprio lei, peI1chè addi~
rittura eleva a mativo di errore ,di jnteI1p'I1e~
tazione della Ilegge in un ffi8gistr8to un suo
motivo di risentimenta.

V A L I T U T T I. Era chiara o nan era
chiara la legge?

L I SI, l'datare. La legge era chiarissi-
ma, ma qUlailche magistratO' nOln l'ha ritenuta
tale. Quando una legge CI1ea una nuova cam~
petenza (abroga nel caso l'artkolo 29, pri-
mo capoverso, del cedice di prO'cedul'a peifJ3~
le e sostituisce la cO'mpetenza delltribunale
a quelJra della oorte d'assise) è chia'ro che es'i-
stona i prill1cÌpi gel1cmlii di didtto che anche
i magistrati debbano conosoel'e: i,l pI1Ìndpio
della continuità diel giudizio. Se una causa,
con la legge viglente di aLIolla, è stata celebra-
ta in corte d'3!ssise e se scatta Ila competenza
del tribunale, dopo che è stato eff.ettuat'O
già ,il giudizliO' di primo grado, è él.SisUJ1dov01er
spieg3!re che in secondo gradO' si va in assise
d'appéllo. Ma c'era qualche magistratO' che
rischiava di andare in corte d'appelllo re 0.1,10-
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ra è venuto il decnetlo"lE1gge. Altrimenti per-
cilè sarebbe stato fatto questa decreto-legge?
Per motivi che non esistono? Perchè ad un

certO' punta il Minish'O' sri è sveglliato e ha
detto: «voglio frure un decreto-legge che chia-
risca ai magi!strati come s'interpreta la legge
14 ottobre 1974 »? Vi sono stati dei motivi.
Quindi, a me pare che queste :illaziall1i sul
cattli,vo ricorso al decreto-legge siano errate.
III senatare Vailitutti ha rioordato, per esem-
pio, che questa è una ul1Jeriore riJprova di
COlme in viO'lazione di una nO'rma cO'stitu-
zionale si ricorra al deoreto-Iegge.

Nell'altro ramo del ParlamentO' tutti i
Gruppi politici hanno concO'rdato sull'orto-
dosso I1Ìcorso al decreto-~leggJe nd caso in
esame.

V A L I T U T T I. Anch'io ho cancordatO'.

L I SI, relatore. Ma che c'entrano al-
lora tutte qUJeaLeillazioni sul decreto"legge?

Per quanto riguarda akune oSlservazionti
fatte dal cDllega Buccini, mi sembra che nDn
abbiano motivo di eSiS!eJ1eperc:hè il decreto-
rlegge non ha dettO' nientle di pill di quella
che dOVleva 'djre. Per esempio, CDn riferi-
mentO' al secondO' capoversa dell'articolo 3:
{( Nel caso però in cui la Corte di ca'ssazionJe
abbia diSlpos:,to il 'rinvio aMa cO'rte d'apperHo,
gli atTIi sono da quesrta tI1asmessi nuovamente

al'la stesrsa Corte di casrsazÌ'ane perchè designi,
con Drdinanza in camera di oonsigHo, la corte
d'assise d'appello competente »; il motivo è
chiaro: se la Corte di 'cassazione con ordi-
nanza decide una trasmi'srsione ana corte di
merito non può il magistrato di merito modi-
ficare la decisione della Cassazione. Ed è
anche questo il motivo di quel viaggio pen-
dolare tra Cassazione e corte d'appello di
cui parlava il senatore Endrich.

Ma quello che io vDglio so,ttO'lineaJ1e è ill
fatto, che non sto a discutere Ise sia stato
positivo o meno, che in Dccasione di quesito
decreto-legge, che aveva dei motivi soltanto
prooedurali, si è rriaperto il di,s'COll'Sa sulla
oriminahtà che veramente rpreoocupa in que~
sto peri:odo. Mi corJ1e l'obbligo di sottoh-
nea:re che non è assDlutamente vero e non
si può accettare che il GOVierno sia stato in-

sensibile a questo fenomeno, nè :nel senso
sostenuto dal senatore Buccini, nè per ciò
ohe diceva il senatore Petrella. Dobbiamo ri~
'Cordare ohe molte riforme, anche nel senso
alffermato dal senatore PetreHa, sono state
impastate dan'Esecutivo. Quan1da il collega
Petrella dice ahe occorre vedere i fatti più
in largo, pensare all'educazione dei minoren-
ni, alla funzione rieducatrice della pena, ci
trova d'accordo, ma non :dimentichiamo che
questo ramo del Parlamento ha licenziato la
dforma penitenziaria che prev~de anohe que-
sto; ricordiamo che Il nuovo codice di pl'O-
cedura penate è statO' già varato, con legg1e
delega. RicOJ1diamo ahe stiamo affrontando
la riforma del secondo libro del codice pe-
nale.

Ma bisogna conveni're che tutte queste
Ieggi manilfesteranno la Iloro efHcacia solo
a medio ed anche a lungo t'ermine, mentre
oggi siamo di frontle ad uno stato di guerri-
glia pressochè permanente contro la quale
non sappiamO' neppure se sia veramente de-
tenente la cosiddetta legge Bartolomei la
cui interpretazione, in senso procedurale, ha
reso llIecessaJ1io questo decreto- Iegge per l'lin-
certezza eLi qualche magistrato.

Ed è per taLi motivi che, neppure come
relatore del pI1es'ente disegno di legge, posso
aooettaJ1e che si intrDduca il discorso sulla
es,i,genza di leggi che tengano rpres1ente Ila nuo-
va realtà sociale, il problema dei giovani, la
funzione riparatrioe deHa pena, s'ema che
Vienga precisato che tale eSligenza è ,stata sen-
tita anche dall'Esecutivo e che venga riba-
dita anche Ila necessità di altri provvedimen-
vi di legge ~ come la cOSliddeHa legge Bar-
tolomei ~ che diano, Q>ventina di daDe, una
strumento idoneo per reagire limmediatamen-
te, CDn l'ausilio dene forze dell'oJ1dine, a
quella già ricordata guerriglia che ormai da
troppo tlempo sta turbando l'opinione pub-
hLica e latranquiUità degli italiani.

Confermo, pertanto, l'unanimità dei con-
sensi della CDmmissiOlne giustizlia perohè que-
sto decI1eto"legge venga convertJito.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
laDe l'anoI1evDle Sottosegretaria di Stato per
la grazia e giustizia.
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D E L L'A N D R 0, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Onorevole
Pnesidente, onorevoli senatori, con la legge
14 ottobre 1974, n. 497, contro la criminalità i

è stata abrogata rIa dilSrposizione del secondo
comma dell'articolo 29 del coddoe di proce~
dura penale per la qualre la oognizione dei
delitti di rapina aggravata, estorsiol11e aggra~
vata e di s,equestro di 'persona a, scorpo di
rapina e di estoDsione, era di competenza del~
la corte d'assise.

In base aLla precitata legge la cog:mizione
per i pl1edeHi delitti è !stata att:ribuita alI tri~
bunale. Quid iuris per Ire sentenze di primo
grado ,relative ai predetti delitti pronunaiate
anteriormente aWentrata in vigore della leg~
ge n. 497 del 14 ottobre 1974 dalla corte
d'assise di primo grado? In particola:re !l'ap~
pelilo avverso le precitate sentenze emelSlse
daUe corti di assise di primo grado a quale
competenza giudiziaria devono essere attri-
buibe oggi nel vigore della legge n. 497 del
14 ottabre 1974?

A questo primo intlerJ1ogativo dsponde l'ar~
ticolo primo del decreto,legge 10 gennaia
1975, n. 2, 'del quale oggi si chiede, con il
disegno di ,1egge in diSlousSliane, la oonver~
sione in legge. Infatti l'articolo primo del
deoreto~legge al primo <comma recita: {( Ap-
partiene alla Corte d'assise di appello la
competenza a decidere sull'appelrlo p:ro:posto
contro le sentenze della Corte d'assise, pro~
nunoiate in base al primo capoverso ddl'alr-
ticolo 29 del codice di pl'Ocedura pena1ea:nte-
riormente all'entrata in vigoJ1e della legge
14 ottobre 1974, n. 497, contro la crimina~
lità ».

È stato aggiunto poi un secondo oomma
al precitato articolo l, relativo all'annulla~
mento con rin~io da parte del:la Corte di
cassazione delrle sentenz'e pronunoiate dalla
corte d'assise d'appello decidenti sull'appel~
lo proposto avverso le sentenze di cui al pri~
ma comma dello stessa artioolo primo.

Ed è stato statuito che la Corte di cas~
sazione designa per il giudizia di rin~io una
corte d'assise d'appello tra le più vicine a
quella che emise la Isentenza annuLlata (ritO(r~
nerò TIrab:reve su questo ~unto).

Nell'articolo 2 del decreto~legge viren:e, in~
vece, statuito, che se deve cominciaJ:1si di

nuovo !'intero giudizio, questa volta il rinvio
degli atti va fatto alI tribunale territorial~
mente competente o all'ufficio del pubblico
mirriste:ro presso ,il predetJto tr1bunale.

L'alrticolo 3 delrdecreto~leg1ge in discussio~
ne statuisce dhe sono nulle tutte le 'sentenze
ed ordinanze di trasmissione degli atti al giu~
dice incompetente,secol1Jldo ,le disposizioni
degli articoli 'Pl1ecedenti. In Ital caso l'auto-
rità gìiudiziaria incompetente deve, con OIr-
dinanza in camera di cOiI1:siglio, trasmettere
gli atti a1l'autorità giudiziaria competente.
Ciò tranne il caso in cui la Corte di cassa-
z,ione abbia disposta lil rinvio alila cort!e di
arppello, giacchè in talle ipotesi gli artti devo~

n'O essere di nuovo trasmessi dalla corte di
appello alla Corte di cassazione per la de-
signazione, da parte di quest'ultima, della
corte d'assise d'appello competente.

Can l'articolo 4 del decreto"legge in discus-
sione viene infine dispasta che, qualora sulla
impugnazione avverso lie sentenze pronun-
ciate per i de'litti di cui trattasi dalla corte
d'assl!se di primo grado abbia pronunciato
la conte d'aJppello, la Cortre di cassazione an-
nulla decidendo sulla impugnazione e rinvia
il giudizio ana corte d'assise d'appello, se~
condo il disposto di cui al secondo comma
dell'articolo 1.

Si tratta, come ognun vede, Idi pure dispo"
si~ioni transitorie alla legge 14 ottobre 1974,
n. 497. Mai forse oome questa volta s,i è veri~
ficato il caso della [necessità e dell'urgenza
llegittimanti l'emanaziane del decreto.<legge.
Di fronte ai dubbi intel1pretativi in nelazione
alla legge 14 ottobre 1974, n. 497, dubbi ma-
nifestati dalle autorità giudiziarile, non <;ipo-
teva attendere 1'emanazione di una legg,e or-
dinaria.

Nel COrisa della dirscuSlsione dd reIativo di-
segno di legge si sé1JJ:1ebberopotute v'erificare
ulteriori gravi nullità e fmse poteva anche
passare ,in giudicato qualche sentenza emessa
darl giudice incompetente.

In rrrelazione alla discussione qui svolta,
devo sinceramente dire che, a mio modesto
paI'ere, 1'artioolc 2 non può far sorgere a:lcun
dubbia: in ogni caso, infatt1i, se il g.iv[Hzio
dev,e cominciane di nuovo, il rinvio nan va
fatto piÙ alla corte rd'assise, ma al tribunaJe
o al pubblico milliilst1ero presso il tJ1ibunalle
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campetente. Non mi pare che si pnssa Tag~
giungere una chiarezza maggiore, sicchè i
dubbi manif,estati in nrdine all'articolo 2
mi pare davvero che non abbiano per nuna
fondamento..

Neppur'e in relazione all'articolo 3 mi sem-
bra che i dubbi manifestati abbiano fonda~
menta. II secondo. comma dell'articO'lo 3 sta~
bilisce che, Diel casO' in cui la Corte di ca.s~
sazione abbia disposto il rinvio alla COll'te
d'appello., devono essere nuovamente Tlinviati
gli atti alla Corte di cassazione, per l'a sem~
pJioe raginne che quest'ultima dev,e designare
la cnrt'e d'assise d'appello tra le piÙ vicine
aHa corte d'ass,ise d'appello che aveva pTO~
nunciato la iSentenza annullata. È per quesito.
mativa che c'è il ,ril11\/lio.

Siccame anche il senatore Endrich ha par~
lato. di questo andirivieni, delle poste e dei
ritalrdi, devo rilevame che vi sono necess!ità I

di questo genere. In a1111eparole, !in questo
caso, ove gli a,tti non venissero nuovamente
rinviati alla Carte di casiSazione, potrebbe

accadere che la corte d'assise d'appello aHa
quale era stata precedentemente rinviata :la
cogniz,ione non fosse tra ,le più vkine a quella
corte d'assise d'appello che aveva emesso la
sentenza annul:lalta.

Si sarebbe potuta dare 'il casa, infatti, che
la Corte di cassazione avesse precedentemen~

te rinviato alla co:rte d'appeHo non tra le più
vIcine alla corte d'assise d'appello che aveva
pronunziato la sentenza annullata. La ragio~
ne della norma a me pare molto semplioe e
lineare e non or,edo ,ohe si possa discutere.

I! senatore Endrkh ha citato una pioggia
di articoli. Mi sona orientato poco in questa
caos di disposiziO'ni citate. A me pare che il
dec:reto-legge sia uno dei più chialri che sia
stato mai emanato. Non sento quindi di c.on~
dividere per nulla l'affermazinne secondo la
qua,Je questo deol1eto~legge sarebbe scritto in~
felicissimamente.

Devo ringraziare <Ìnnanzitutto il senator1e
Valitutti per l'adesione al provvedimento.,

'
oosì come ringrazio il senatore Endrich e
tutti coloro i quaM harlJno parlato a favore
di esso, compreso l'onorevole ,rappre5entante
del Gruppo socialista. Il senatore Valitutti
si domanda: ma era necessario il provvedi~

mento? È un dubbio che è venuta alla luce
anche in Commissione. Senatare Valitutti, la
verità è che sii sono avuti dei dubbi ~ que~

sto. è i.l fatto ~ sulla interpretazione della
legge 14 ottobre 1974, n. 497. In molte drco~
scrizioni giudiziaif'ie sono state fatte riunioni,
discuSlsioni per 'risolvel:f1equesti dubbi ed era
pertanto., una volta verificati i dubbi, indi~
sipensabile emanar~e questo deoreto~legge. Ella
aggiunge: si tratta di leggi di dettaglio. Sena~
tare Valituttli, desidero rassicurarla. Questo
è un decreto~legge di pura interpretazione
autentica recante una chiarificazione in o['di~
ne a :l10J1ille transitorie velative alla legge
interpretata. D'altra parte: la circolare mini~
steriale ~ ,ella me lo insegna ~ non avrebbe
avuto alcuna ,efficacia vinoolante nieÌ oonf,ron~
ti delle autorità giudiziarie. Il senatore Va~
litutti aggiunge una oSiservazi:one indubbia~
mente acuta: p'Ùichè :le perplessità nela,tive
aH'interpT1etaziollle della ,l.egge 14 ottobre 1974
non appaiono. .obiettivamente giustlificate,
non sarà quindi tut,tn ciò derivat'Ù da una
pO'sizione di sfiducia della magis,tratura TJJei
confrO'nti del Parlamento e del GO\/lerlllO? Mi
slento in cosoienza t:ranquilliss,ima di aSlsicu~

rm'e il senatare Vali tutti che non esiste una
posizione di sfiducia in questo casO' nei con~
fronti del Parlamento e del Govelrno da parte
dell'autorità giudiziiaria. A:nzi, devo dÌirgH ohe
COl1sta propri'Ù a me personalmente che i
dubbi siano. stat'i seriamente sollevati dalla
skssa autorità giudiziaria. Ritenga pertanto
di esdudel1e qualsiasi Slecondo .fine a qual~
siasi subconsda posizione di sfiducia della

I magistratura vers'Ù questo Parlament'Ù e ver~
s.o questo Governo.

Senatore Petrella, la ringrazio perr il richia~
ma al diritto vivo che è quello interprétato
ed applicato dalla giurisprudenza e non è
quello scritto soltantO' nei codici. Devo però
aggiungere che il Govemo si è .sempl1e ispi~
rata, per quanto attiene alla difesa dell'ordine
repubblicana, ai prrincìpi della Cost'ituzione
repubblicé\Jna; nè pOSiSOdimenticare ohe chia~
ri indirizzi di politica oriminale si vanno ela~
bo'rando dai partiti della maggi'Ùranza. Pe~
raltro ritengo che Parlamento :e Governo
hanno sern~)re operato secondo chia,ri p'ro~
grammi di po!.itica c~iminale sia in Siede di
riforma dell'ordinamento penit,enziario, sia
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in sede di riforma del codioe penale e del
codice di procedura penale.

Le modifiche che la Camera de.i deputati
ha apportato al testo della riforma p'en'Ìten~
ziaria approvato dal Senato non mi Slembra
possano indurre a desumere una inv'elrsione
di tendenza l~ispetto ai programmi di politica
criminale già accettati e concr;etamente at~
tuaN dal Parlamento e dal Governo.

Certo l'evoluzione della 'sCÌienza del diJ1itto
penale è per una più ampia potestà del giu~
dice oltI1eche nel] 'applicazione conoreta del~
la pena nei limiti minimo le mass.imo stabi~
Ji'Didalla legge anche nella scelta deH.e san~
zioni in relazione anche alla personalità dei
condannati; e questa tendenza è stata srem~
pre seguita dal P~rlamento e dal Governo.
Senonchè il tema della responsabilità del
magist'rato è, ai sensi del diritto vigente,
troppo deHcato e complesso perchè se ne
debba parlaDc oggi in questa 'sede.

Devo infine ringraziare l' onorevol'e relatore
e i GrUJppi che unanimemente hanno dichia~
rata di votaDe a favore del di:segno di legge
in di,;cussione.

P RES I D E N T E. Passiamo arra 31~

l'esame :dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Articolo unlCO.

È convertito in legge il decreto.legge 10
gennaio 1975, n. 2, contenente disposizioni
transitorie alla legge 14 ottobre 1974, n. 497,
contro la criminalità.

P RES I D E N T E. Poichè nessunO' do~
manda di parlare, metto ai voti il disegno di
legge nel suo articolo unico. Chi l'approva
è pI'egato di alzare la mano.

È approvato.

Richiesta di dichiarazione d'urgenza
per il disegno di legge n. 1955

P RES I D E N T E. È pervenuta, fir~
mata ds!l prescritto lliUJmera di senatori, la

richiesta di dichiarazione d'urgenza, ai sensi
dell'articolo 77, primo comma, del Regola~
mento, per il disegno di legge: MAROTTAed
altri. ~ « Ridistribuzione tra le varie Univer~
sità dei posti non coperti dei contrattisti di
cui al secondo comma dell'articolo 5 del
decreto~legge 10 ottobre 1973, n. 580, conver~
tito, con modificazioni, nella legge 30 novem~
bre 1973, n 766» (1955).

A norma del succitato articolo 77 del Rego-
lamento, la discussione di tale richiesta avrà
luogo nella seduta antimeridiana di domani.

Variazione all'ordine degli argomenti fissato
nel calendario dei lavori per le sedute di
domani

P RES I D E N T E. SuLla 'scorta :dei
contatti intercorsi tra Ila Presidenza ed i:l
Governo in ordine aLla trattazione degli ar~
gomemi che dovrallino essere i,scritti all'or-
diEe del giorno. ck:lle sedute di domani, prro~
pongo ~ ai sensi dell'articolo 55, quarto
comma, del Regolamento ~ di invertilre l'or~
dillle degli argomenti stessi filSsato nel ca~
lendario dei lavori, nel senso di antepoI1re

l'esame del disegno di Jegge n. 1940 alla di-
scussione di mazioni e svolgimento di inter~
rogazione sul problema dei collegamenti tra
la Sicilia tè il Cont~nente.

Non facendosi osservazioni, casì rimane
stabiHto.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzia delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, Segretario:

LEPRE, CIPELLINI, LICINI. ~ Al Mini-

stro del tesaro. ~ PeOC',sapeOC'equali urgenti
provvedimenti ilntende intraprendere pelt' re~
gobmem:tare l'ammontare dei tassi d'interes~
se :in vigore dallo marzo 1975, per accordo
illliterveI1JUta tra gli istituti di oredita, in par~
ticooare per i depositi a ri:sparmio ed lin con-
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to. corrente di aiillIIlantaire meriare a lire
20 miilioni, anche in considerazione che det-
ti de)pasiti sono Ila gJrossa fante di alimento
del credi.to e:f:ìrutto, per Ila maggior parte,
disaorificati dspa:rmi di lavomtori e dtta- ,
dini a piccolo !reddito.

Il cartello bancario ,in vigore dallo marzo
1975 prevede, infatti, per i depositi in oon-
to carl['ente, il tasso al IIOl1dOd'imposta del
10,50 per cento oltre lire 250 milioni, del 9,50
per oento da 100 a 250 milioni, den'8 per
cento da 50 a 100 millioni, del 6,50 per cen-
to da 20 a 50 miLioni, e, per i depositi a
rispa1l1mio, H 12 per cento oltI1e i 250 milioni,
1'11 per cento da 100 a 250 milioni, il 9,50
per cento da 50 a 100 milioni, ['8 per cento
da 20 a 50 milioni.

Nessuna misura f.issa nei tassi è conve-
nuta per i depositi infemiOit'i a lire 20 mi-
Lioni, per i quali una normaHva avrebbe la
doppia finali'tà~ di una tutela del piccoJo mi-
Sipammirutare,a premio della sua fiducia nello
Struto, e di un'azione di stimolo al ,risparmio
dei piccoli deposlitrunti, che mppresentano la
grossa fonte di a:limenrl:o dei depositi ban-
cmi.

(3 -1566)

ARENA. ~ Al Presidente del Cansigli;)
dei mmistri ed ai Ministri dei lavori pubblici
e dei trasporti.' ~ Per conoscere le 'ragioni
della sinara mancata applicazione della leg-
ge 17 dicembre 1971, n. 1158, sul collega-
mento viario e ferroviario tra la Sicilia ed
il Continente.

Per conoscere, a1tresì, stante la neoessi-
tà e l'urgenza di una siffatta opera, qua~
lificata nella citata legge « di prevalente in-
teresse nazionale », .e considerata la risolu-
zione unanime adottata dal Parlamento eu-
ropeo nella seduta del 12 dicembre 1974,
perchè in 'proposito intervenga la Comunità
europea, se il Governo non ritenga di dare
immediato corso ed attuazione alla menta-
vata legge 17 dicembre 1971, n. 1158, nonchè
di richiedere ai competenti organi della Ca-
munità europea il finanziamento occorrente
per il completamento degli studi in merito
al collegamento stabile fra la Sicilia ed il
Continente.

(3 ~ 1567)

Interrogazioni
can richiesta di risposta scrittta

PINNA. ~ Al MinistrO' delle poste e delle
telecamunicazioni. ~ Per sapere:

Sie sia a conoscenza della viva attesa, da
parte dei filatelioi del1a nuova provincia sar-
da, con capoluogo. in Oristano, per l'apetrtura
deMo spol1tello fi:la:telico, onde evitare il ripe-
tersi di fenomeni speculativi presenti nel
mercato., specialmente per quanto alttiene ail-
l'emissione delle ({ buste primo giorno »;

quali siano le vere ragioni per ;Qui le di-
SlponibiHtà delle « novità}) fi,lateliche emesse
siano. sempre estl'emament,c ridotte;

se non ritenga che la prussiloJJJe.di racco~
gliere francoboHi e classi£icarH in base a cata-
loghi sia uno dei notevDli aspetlti deJl'attivi-
tà economica per un numero sempre più ra:g~
guardevole di perso[Jje.

NeLla cDns,iderazione, a:ltresì, che ~a passio~
ne filruteHca, pur inoominciatndo ad affermar-
SI nel 1845, dopo l'emissione del primo fran-
cobollo, e consolidatasi con il primo catalogo
stampato in F'rruncia l1!el1861 e canla stampa
del primo periodico ({ The Stamp CoUectorr' s
Review and Monthly Advertiser}), eLi Liver-

l'oDI, interessa DJ:1malisempre più larghi strati
della popolazione, si chiede se il Ministro non
ritenga urgente ed .opportuno pl1eeLisp.or:re le
misure di carattere amministrativo per dota-
re la nuova proviuClia del cennato ({ sipo~teJ-
lo filatelioo}) edeMa disponibil1ità di nuove
emissioni di francoboJli, ,in rdazlÌone alla stes-
sa dimensione deHa provincia.

Tutto ciò si ohiede anche neUa considera~
zione che si va sviJlupprundo, spec.ie da parte
delle nuove generazioni, un nuovo colle~ioni~
sma a soggetto, con particolare riguarrdo ad
animali, opere d'arte, fiO'ri sport, musica, ec-
oetera, di rragguardevole interesse anche ai
fini culturali.

(4 -4085)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle fareste. ~ Per sapere:

se sia a oonoscenza della protesta del[e
rappresentanze contadine per il mancato ap~
pmvviJgionamento dei fiertilizzanti che Sii ri-
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scontra in Sardegna re che si presume sia Le-
gato ad una vasta azione speculativa a danno
degli agricoltori re dello sviluppo dei prodo,t,tli
agrkoM dell'Isola;

se neHa oons~derazione deUa difficile si-,
tuazione che attraversa l'importante COlli-
parto, dal quale fuggono migliaia di addetti,
mentre l'estano in tunL1ione oltre 4.0GO pub-
blici dipendenti appartenenti al settore, non
ritenga UiI'gentre:

1) accertare la causa deHe diffkol tà che
gLi agricoltori sm:'C:!ii~nCOTI'trmillOnell'approv-
vigionarsi dei oennati fertilizzanti;

2) accerta.re quali eventuali responsabilità

abbia la SIR (Società italiana f'esine), com
sede legale in Porto Torres. la quale, essend::>
produttI1ioe di fertilizzanti (urea) preferisce
I1ivolgersi aM'esportazione daltl'este:ro :in quan-
to più remunerativa;

3) considerare tale fatto grave di per se
stesso :e comunque nocivo per lo sv;i1uppo
dell'agricolltura, che si vuole privilegiare, ma
che, nella pratica, ancora una volta viene sa-
orifiicata, nonostante la Regione e lo Stato
abbÌ'ano erogata ragguardevoli contI1ibuti a
tondo perduta per quella società;

4) assumere misure idonee per evitare iJ
ripetersi del fenameno, atteso ohe, anche per
quanto si attiene ad altre defidenzle (riforni-
mento inadeguato dei carburanti agricoli. pa-
gamento deH'integrazliane comupitariìa sl1i
prezzi del grano e dell'olio) nulla è ancora
intervenuto per alleviare le graVli condiziani
degli agricaltori-coltivatori diretti.

(4 -4086)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Premesso ohe, anohe que-

st'anno, la Sardegna ha sUibìto un lungo e
tormentato periodo ,siocitoso che ha messo
in forse la pmduzione agricola e zootecmica,
specie nel comparto dela'aLlevamento ovino
e capTinO';

considerato ohe, anohe quest'anno, si
è ripetuto il fenomeno speoulativa, ormai
presente da diversi lustri, della vendita dei
mangimi a prezzi di « mercato nero »;

rilevato ohe tale ,fenameno impoverisce
in modo assai cansiderevole l'azienda conta-
dina, vuoi pelr nngente motrìa di bestiame

ohe si determina nel momento della filiazio-
ne, Vluoiper la mancata produzione lattlierra.
laniera e, conseguentemente, delle stesse
calmi;

acceDtato che, nonostante lIe ripetute e
tempestive segmulaziani da p3lrte delle orga-
nizzazioni di categoria e dello stesso inter-
rogante, il Ministero non si è fatto carico
della grave Slituazione esistente nelle cam-
pagne sarde,

si chiede di conoscere la Iragione per la
quale ancora non siano stati Ipredispasti gli
interventi previsti nella legge lI.1.364 (piano
d'inltervento in occasione di calamità natu-
rali).

Si chiede, infine ~ nella considerazione,

allmeno ,per ,la Sal1degna, che non si tratta
più di eventi « eocezionali » di calamità na-
turali, ma, verasimilmente, di un flagello
che si I1ipete ,tristemente armai da migliaia
di anni ~ se il Mini,stro non ritenga ungen-
te ed opportuno:

1) dare immediata e pratica :attuazione
alla cenn3lta legge nazionale per allevi3lre,
aJlmeno in paI1te, i gravi danni prodotti daLla
skdtà;

2) assumere, proprio nel tentativo di as-
sestare, sia pure gradatamente, la bilancia
commerciale, sperequata per laragguardevo-
le importazione di carni e di prodotti alimen-
tari, le iniz'iative più confacenti per assicura-
re, per la Sardegna, la disponibilità di mangi-
mi a prezzi di mercato, e comunque agevolati
da necessari ed apportum interventi governa-
tivi, sì da garantire l'alimentazione del bestia-
me (1/5 ris'petto al carico presente nel com-
parto ovirno e caprino nazionale), onde assi-
curare lo sviluppo del settOl1e zoo tecnico e,
quindi, ,riflessi positivi, sia per la bilancia
commerciale, sia per lo stesso allevamento;

3)predisporre, d'intesa con la Regione
sarda, un pmgeramma pluriennale di approv-
vigioname'nto e di p:roduzione interna, atto
ad assiourare la necessaria alimentazione del
bestiame.

(4 - 4087)

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
conoscere se sia informato dell'anormale si-
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tuazione venutasi a creare in mdl,te scuole
con l'elezione dei Consigli di diisciplina de~
gli alunni e dei Comitati perla valutaziOiIle
del servizio dei docenti.

È accaduto, linfatti, che, in numeroSii casi,
non tutte le componenti interessate hanno
prurtecipato alle votazioni e, in altri, nessuna
di esse.

In pa;rticolare, un atteggiamento di asten~
sione è stato assunto, ad esempio, da inse~
gnanti di molIti istituti milarnesi, i quali han-
no eSlpresso un giudizio assai critico sui sud-
detti olrganismi ed hanno elaborato propo-
ste di modifica deJ deoreto delegato che ad
essi si riferisce. TaU proposte sono state
alnche appoggiate da centinaia di fiTme rac-
colte f,ra i docenti.

L'interrogante chiede, pertanto, al Ministro
quali indicazioni intenda dare in meJ:'Ìto al-
le situazioni iJrregolari che si sono venute a
creare e se non rÌ'tenga di dover prendere
in considerazione l'eventualità e l'opportuni-
tà di una modifica delle disposizioni legisla~
tive che ,dguardano l'eilezione dei Consigli di
disciplina degili alulilni e dei Comitati di va~
lutazione dei docenti.

(4 -4088)

CIRIELLI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere se non ritenga di dover inter-
venire con estrema urgenza in favore degli
hansenialllricoverati presso la colonia ha:1-
~eniana di Gioia del Colle (Bari), giustamen-
te preoccupati dello stato di abbandono i!l
cui versa ]1 fabbricato pel quale sono ospi~
tati.

Risulta, infatti, all'interrogante che il fab-
bricato del quale gJi hansenia'ni lamentano
la fatiscenza è privo di manutenzione ardi
naria da almeno 6 anni, tanto che sono ,ri-
scontrablIi dappertutto mfiltrazioni di umi-
dità, scrostamenti dei muri che non son.::>
tinteggiati da ohre 6 anni, sfacelo delle fine~
st,re e della quasi totalità degli infissi, oltre
alla totale inutilizzazione dei servizi igienici.

Giacciono, inoltre, da 5 anni, in area di
servizio adiacente al fabbricato che ospita
attualmente gli hanseniani, 5 casette bifaml~
liari cosLruite per accogliervi autonomamen~
te famiglie di degenti, casette che non pos-

sono essere utilizzate giacchè prive di alla~~
CJamenti di servizi igienici e di luce elettri-
ca: lo stesso problema è presente per alt're
4 casette in via di ultimazione.

Tra le altre necessità da lungo tempo in-
vocate d~gli hanseniani, quella del diritt0
a trascorrere la propria vita nella riserva-
tezza che solo le mura di un appartamento
privato possono garantire sembra all'in te,-
rogante p:t'rticolarmente fondata, tanto piÙ
che proprio a questo scopo fu dato il via
alla costruzione delle casette bifamiliari.

Un ultimo motivo di lamentela, che coin-
volge non solo gli hanscniani, ma tutta in-
tera la popolazione di Gioia del Colle, riguar~
da l'attu::t1e sistema di distruzione dei dfiu-

l' ti solidi presso la colonia hanseniana. Ri-
! s,ulta, infatti, all'interrogante che i rifiuti so-

no bruciati in una fossa all'aperto ricavata
nel suolo a servizio del fabbricato, con gli
inconvenienti che è facile immaginare, te-
nuto conto che la zona è frequentata da nu~
merosi cani e gatti randagi, i quali non han-
no difficoltà alcuna ad avvidnarsi ed a raz-
zolare tra i resti bruciacchiati.

Sulla scorta di quanto sopra esposto, l'in-
terrogante chiede di conoscere se il Mini-
stro non ritenga di dover intervenire con
l'urgenza che le circostanze richiedono e qua~
li soluzioni intenda adottare.

(4 - 4089)

DE MARZI. ~ Ai Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere Sie ]Jon ritenga

di dover chiarire con urgenza la questione
dei mutui agevolatli (articolo 16) ancora dell

2° piano verde (legge 27 ottobre 1966, n. 910).
In bas'e ad un telegramma in data 6 dicem-

bre 1973, il Ministm del tempo ha fatto pre-
Sl~nte agli Ispettorati agran che, a partire
dal 10 gennaio 1974, veniva a cessare l' effiiOa~
cia delLe disposizioni che consentivé\!Do agIli
Ispettorati stessi di emettere provvedimenti
di concessione, liquidazione e pagamen:to del
concorso statalle negli .interessi sui mutui
eli ;--niglioramento fondiado. Gli Ispettorati,
peftanto, sono stati invÌ1ati a sospendere
l'emissione dei provvedimenti di conoessione
e con testuale liquidazione a pagamento de1l:e
rat;::; di concorso stataLe negli interessi sulle
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operaZlioni di mutuo, nonchè a tlrasme1:tere
l'denco dei nulla-asta ispettoria,]Ji.

Successivamente, oon circollare n. 13 in da-
ta 20 giugno 1974, è stata chiesta runche tutta
la documentaZiione relativa ai nulla-asta a,
mano a mano che questa si oompletava della
richiesta di <liquidazione del conoorso statale
t'rasmesso dall'istituto mutuante.

FrattantO', in assenza dei decreti di oonces-
sione e liquidaziO'ne da part'e del Ministero,
gli imprencùItori agricoli sonO' costnetti a
corrispondeJ1e alle banche le mie a tasso pie-

nO', eO'n grave dannO' fim:anziario.
(4 -4090)

ENDRICH, NENCIONI. ~ Ai Ministri di
grazia e giustizia e delle finanze. ~ Pre-

messo:

che gili ufficiali giudiziari .e gli aiutanti
ufficiali giudiziari sono ;n agitazione da ol-
tre un mese e che il 10'ro sciopero minaccia
di paralizzare Ila vita giudirziaria;

che essi domandano, tira l'ailtro, la rrLva-
lutazione delle pensioni, veramente misere;
l'adeguamento dell':Ìlndennità di tmsferta in
considera:z;ione delle spese, 'sempre magg.io-
ri, per benzina, trasporti, eccetera, ed in con-
s:iJde:raziO'ne,al,tresì, del fatto ohe ,!'indennità
stessa è deoUlrtata dellO per cento per spe-
se d'ufficio e di un altro 10 per cento che
viene versato all'erario; ill non assoggetta-
mento dell',indennità predetta (ila quale vie-
ne conl1isposta a titolo di irimborso 'Spese ai
sensi deLl'articolo 133 deLI'O'rdinamento degli
ufficiali giudiziari e deg.li aiutanti ufficiali
giudiZJiari, approvato con decreto del PTesi-
dente della Repubblica 15 dicemhre 1959,
n. 1229) alla ritenuta di cui aLl'articolo 29
del decreto del Piresidente deLla Repubblica
29 settembre 1973, n. 600;ÌlI'ripristino, a fa-
vore deHa categoria, deLla percentuale del
15 per mille stabilita daLI'al1tkolo 122 del-
l'ordinamento degli u£ficiaili giudiziari e degli
aiutanti ufficiali giudizi ari ed ora sostituita
da un'indennità non pensionabile,

gli intel1roganti chiedOil1o di sapere quali
siano gli intendimenti del Governo neieon-
fronti della categoria in quesltiOil1eche, nel-
l'adempimento dei suoi compiti, delicati e
gravosi, ha sempre dato prova di scrupolosa

diligenza ed i eui problemi economici vanno
guardati con particO'lare a'itenzione.

(4 - 4091)

MANCINI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere che cosa tintende fare per sOlI-

Ledtare ,la 'l1estituzione del credito d'impO'sta
ai lavoratori dipendenti, in consliderazioll1e
deUe complicaziOlni le deUe confLiaua,utà che
il 'problema determina nelle imprese in 'OC-
oasione del pagamento delle retribuzioni.

(4 -4092)

MANCINI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Oonsiderato lil notevoJe 'ritardo iCon cui pro-
cedOil1o gli adempimenti temiei per la di-
chiarazione dei !redditi da part'e degli uffi-
ci deLl'AmministraziOil1e £inanzialìia dello
Stato;

tenuto cO'nto che i mode/lli per la dichia-
razione medesima sono solo parzialmente
in dÌistribuziolIle, che i relatiVli stampati id-
~ultano incompleti presso gli Uffici distret-
tuali deLle irnposlte e ohe mancano rtuttora
precise diJ:1ettive mÌiniSiteriali concernenti la
compilazione ,stessa dei modelli,

!'interrogante chiede di sapere:
1) se il MiniSitro ritiene pO'ssibile, rin tale

situazione, l'O'sservanza deLla scadenza del
31 marzo da parte deHa vasta platea dei
cO'nt:dbruenti;

2') come intende operar.e il suo Ministero
onde evitare che la carenza di istmzioni espli-
cativ,e possa generare el1rori ed imprecisioni
nella fO'rmulazione delle dichiarazioni. ,

3) come ':ritiene di dover intervenire per
impedire che i modelli sialIlo venduti a prez-
zi diffonrni, e talvolta anohe speculatilvi, dal-
le varie rivendite.

(4 - 4093)

PBLUSO. ~ Al Ministro della pubblica
Istruzione. ~ Per sapere:

quali urgenti provvedimenti intenda
adottare affinchè siano, al pill presto, com-
pilate e pubblicate le graduatorie nazionaH
permanenti previste dalla legge 6 dicembre
1971, n. 1074, il oui lavoro procede moltO' len-
tamente, se non è stato, addirittura, sospeso;
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se non sia opportuno dare la preceden-
za, dato 1'esiguo numero di interessati alb
riserva di cui al quinto comma dell'artico-
lo 7 della legge 6 dicembre 1971, n. 1074
(circa n. 10.000 su n. 150.000 domande pre-
sentate da due annU), alla compilazione e
pubblicazione delle dette graduatorie nazio-
nali degli Istituti professionali di Stato, per
le quali, infatti, non esistono corrispondenti
graduatorie nazionali da esaurire con pre-
cedenza ai sensi della legge n. 831 del 1961
e della legge n. 468 del 1968;

se non sia giusto, con il decreto mini-
steriale da emanare ai seTIsi del quarto com-
ma dell'articolo 17 della legge 30 luglio 1973,
n. 477, confermare, nella stessa sede occu-
pata, gli insegnanti immessi in ruolo ai sen-
si del predetto articolo 17 della legge n. 477
del 1973, se inclusi nelle cO'rrispondenti gra-
duatorie nazionali permanenti di cui alla
prima applicazione della legge n. 1074 del
1971 e se già in possesso di nomina trien-
naIe, ottenuta ai sensi dell'rurticolo 1 della
legge 15 febbraio 1963, n. 354, per la stes-
sa sede attualmente occupata.

(4-4094)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 6 marzo 1975

P RES I D E N T E: Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 6 marzo, in due

.
sedute pubbliche, la prima alle ore Il e la
s<eoonda alle OI1e17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Discussione, ai senSI dell'articolo 77, primo
comma, del Regolamento, della richiesta
di dichiarazione d'urgenza per il disegno
di legge:

MAROTTtA ed altri. ~ Ridistribuzione
tra le varie Univers.ità dei posti non co~
perti dei contrattisti di cui al secondo
comma dell'articolo 5 del decreto-legge
1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con
modificazioni, nella legge 30 novembre
1973, n. 766 (1955).

II. Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
20 febbraio 1975, n. 19, concernente la va-
riazione delle aliquote di imposta di fab-
bricazione sugli apparecchi di accensione
(1940) (Relazione orale).

III. Discussione di mozioni e svolgimento di
interrogazione sul problema dei collega-
menti tra la Sicilia e il Continente.

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei re~oconti parlamentari


